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‘ Gli abbonamenti cominciano. col lo d’ogni mese 
‘Ciascun foglio centesimi 1@ così per Roma come per le provincie 
_. Un foglio, arretrato centesimi 2@, 


GIORNALE QUOTIDIANO 


Roma 16. Ottobre 


peggio in un combattimento nei dintorni 
di Litliche , @ il ‘bestiame: ch’essi ave- 
vano riunito in questa località sarebbe 
caduto in potere del nemico e giunto 


— BOLLETTINO POLITICO 


La vittoria del partito liberale repub- 
blicano in Francia è oggi il tema obbli- 
gato di tutti i discorsi. Il risultato dello 
serntinio di domenica non ha superato 


a Plevna. Della rapida escursione del 
generale Gurko , poco o nulla ancora 
sappiamo. Lo Standard annunziava ieri 
che il piano del comandante della ca- 
valleria russa a Plevna era subordinato 
al duplice intento di molestare il ne- 


le aspettative.degli. avversari della po- | mico che si rafforza e trincera in Or- 
litica del 16 maggio, ma ha nello stesso . kanié, e di accostarsi alla frontiera serba 
tempo distrutto di un colpo tutte le spe- | per cooperare coll’esercito del principato. 
ranze dell’Unione: conservatrice. Stando Ma, come abbiamo fatto osservare ieri, 
ai telegrammi ultimi da. Parigi, il ri-; questo piano non presenta molta pro- 
sultatò ‘della lotta avrebbe esercitato un | babilità di riuscita. Chefket pascià ha 
contraccolpo benefico all’ Eliseo. Il ma-| fatto di Orkanié una seconda Plevna, 
resciallo-presidente piegherebbe a più | un punto gagliardo di difesa e di offesa, 
miti propositi; un'attitudine più corretta | anche nel caso che Osman pascià non 


; 
e più conciliativa, sarebbe, stata consi- 
gliata dagli avvenimenti al capo del po- 
tere esecutivo. È. il, Messager de Paris 
che parla d'un probabile scioglimento 
pacifico della crisi in seguito a recipro- 
chè concessioni che’ la nuova maggio- 
‘ranza e il capo dellò Stato dovrebbero 
farsi. È probabile che ciò avvenga ? 


potesse sostenersi. più oltre nelle posi- 
zioni che oggi occupa e che ieri ha 


{ difeso .con tanto » eroismo. Gioverà poi 


calcolare sui. nuovi | soccorsi che si a- 
spettano. Lo stesso Standard ci ha ‘an- 
munziato che Mehemed 'AJi ha ricevàto 
ordine di recarsi in aiuto di Osman pa- 


scià con 30 battaglioni e 4 batterie, e. 


Non potrebbe darsi che il Messager de | che dei 20 nuovi battaglioni che la 


Paris, giornale finanziario , esprimesse 
seltanto un desiderio suo , riflesso dei 


Turchia sta, formando in Bosnia, la 
metà andrà a Plevna e l’altra metà nei 


desiderii del mondo. finanziario ? Giova | Balcani. Per ciò che riguarda la Serbia 


sperar di no. È interesse «upremo della 
Francia , è necessità: dovunque riconi 
sciuta in Europa, che, si ritorni al 


! e le sue velleità bellicose' che si alter-! 
nano quotidianamente con scrupoli pa- | 


cifici, poco abbiamo da aggiungere oggi 


pratica leale del regime parlamentare, | a ciò che abbiamo dette ieri. La Russia 
al rispetto sincero della legalità, al con-| sbaglia i suoi calcoli sperando ìn un ef- 
solidamento delle istituzioni repubbli- 7 ficace concurso delle forze del principato. 


cesi, secondo si alternavano le speranze 
de’ liberali e de’ clericali. 

La vittoria de’ repubblicani può a 
giusta ragione esser ‘salutàta come-la 
vittoria del partito della libertà e della 
pace europea. Ogni elettore recava «nel 
suo bollettino la pace o la guerra; la 
causa della pace ha trionfato. Noi tutti 
che amiamo la pace, noi che conside- 
riamo la pace come il fondamento della 
politica italiana, noi che riconosciamo 
le necessità odierne dell’ economia*na- 
zionale è del lavoro, noi che prevede- 
vamo la guerra come conseguenza 'ine-. 
luttabile della prevalenza del clerica- 
lismo, dobbiamo esser riconoscenti alla 
saviezza della maggioranza degli elettori 
francesi. 

Il sig. Fourtou si valse del suo ufficio 
di ministro dell'interno. senza alcuna 
discrezione, per infastidire e angariare 
i comitati elettorali, i giornali e persino 
i candidati come il Gambetta; ma i re- 
pubblicani non furono privi di valido 
| appoggio. Essi poterono, vantare l’aiuto 
| dell'opinione pubblica di: tutta l'Europa. 
| Tutta la stampa liberale d'Europa, 
| senza distinzione di paesi e di partiti , 
si è schierata in favore de’ repubblicani. 

Se fossero stati soli i giornali tede- 
schi; potevasi credere che sostenessero 
i repubblicani, perchè al’ principe di 
Bismarck piaceva vincesse la répubblica, 


cane. 


Scarse anche oggi le notizie del tea- 


tro della guerra. Il tempo è migliorato 
nella Bulgaria, e non tarderemo ad 
aver notizia di qualche scontro impor- 


merale Zimmerman abbandona la Do- 
bruscia, che Hobart pascià ha ricevuto. 
l'ordine di. sforzare l’imboccatura del 
Danubio e che i russi si sono forte- 
mente trincerati lungo la Jantra. Da 
certi indizi sembra risulti che Suley- 
man pascià aspetta, por prendere aridi- 
tamente l'offensiva, che i russi rinno- 
vino il grandè attacco a Plevna. È im- 
possibile ammettere , del resto , che il 
nuovo generalissimo ottomano non cer- 
chi di giustificare con un colpo ga- 


gliardo l'improvvisa sua nomina e il ri- 


chiamo del suo predecessore. 


Le notizie che si hanno circa la si- 
tuazione dei bèlligeranti a Plevna ren- 
dono sempre più dubbio il prognostico 
del generale Totleben, fatto in una con- 
versazione col corrispondente del Daily 
Telegraph, .Il,,celebre generàle inge- 
gnere avrebbe detto, come già sappia- 


mo, che Plevna sarà presa colla famo. 
Ma intanto è fuor. di dubbio che Chef- 
ket pascià ha potuto congiungersi. con 
Osman pascià, che i viveri continuano 
a giungere a Plerna e che i russi non 
sono fortunati” in tutti i loro tentativi 
per impedire l'approvvigionamento della 
fortezza, Stando .a un dispaccio da Co- 


eee e e ZZZ 


I) i 
tintacasolio pià ss, è sero che il gel! lenne anche il 


! sicurezza. Essa ha presa parte vivi: 
) 


Anche il signor Loscar Catargiu, 
l'inviato ‘staordinario della. Rumenia, 
ha presentato ieri al principe. Milano 
le sue credenziali, ma bisognerà ricor- 
darsi che le presentò in. udienza so- 
signor Persiani, il nuovo 
agento diplomatico russo, e tuttavia i 


! tentennamenti del signor Ristic non 


cessarono. Non sappiamo quanto di vero 
ci sia nella notizia di ieri da Bucarest, 


che cioò il governo serbo affaccia la | 


domanda dell’ annessione della  Bo- 
snia, collo scopo di provocare proteste 
da parte dell’ Austria-Ungheria e con 
ciò giustificare, di fronte alle insistenze 
della Russia, la propria neutralità. Que- 
sto però ci paro non poter mettersi in 


dubbio che la Turchia può troncare | 


bruscamente quando vuole questo giuo- 
co della Serbia. E se a 
giungo davvero, l' ultimatum cuì ac- 


| cenna il Tagblatt di Vienna, vale. a | 
| dire che la Serbia proceda al disarmo 

e dia lo sfratto al signor Persiani: o | 
| abbassi la bandiera russa dal palazzo 


del consolato russo, al principe Milano 


| @ ai suoi ministri non rimane più ‘un| 
| pretesto a temporeggiare ea esitare, 


see € eo 


LA SCONFITTA DE’ CLERICALI 


Belgrado | 


governo debole e vacillante, senza pos- 
sibilità di alleanze durevoli e di schiette 
amicizie in mezzo alle grandi monarchie 
europee. Ma i giornali tedeschi non 
erano soli. In Inghilterra, dallo Standard 
ministeriale e conservatore al Times, 
rappresentante della Ci/y, in Austria, 
in Italia, dovunque i repubblicani ave- 
vano trovato sincera difesa. 

Sarebbe assurda l'accusa che si pa- 
| trocinava la repubblica, perchè di sen- 
| timenti repubblicani, e fidenti che la 


fecondo apostolato negli altri Stati. I 
giornali più schiettamente monarchici, 
e più fermamente partigiani del governo 

monarchico costituzionale, gareggiarono 
| nel difendere la causa repubblicana in 
Francia. Sapevano che la repubblica 
francese non può pretendere all’aposto- 
lato nè ne’ paesi vicini, nè ne’ lontani, 
| i quali godono di libere istituzioni assai 


| più larghe che non possa promettere 


nè concedere una repubblica alla fran. | 


0088, 


| Ma tutti erano convinti che la lotta | 


| stava impegnata fra il clericalismo e 


| in Francia, si apriva un’èra tristissima 


repubblica francese eserciterebbe -un- 


la libertà, e che vincendo il clericalismo ' 


politica retrograda e della dogmatica, 


minaccia di ridurre in servità._ la co- 
scienza umana e di distruggerne i di- 
ritti. È ciò che l’Eurepa non vuole. 
Già nelle elezioni . del febbraio 1876 
la stampa europea aveva rivelate uguali 
simpatie per la repubblica, considerata 
come garante della libertà all’interno e 
della, pace all’estero, mentre la monar- 
chia sarebbe inesorabilmente la guerra, 
non, potendo sussistere che icon l’aiuto 
del clericalismo, il quale non tarderebbe 
a mettersi in ostilità con la Germania, 
e possiamo aggiungere, con l'Italia, e 
sarebte inoltre costretto. di ridurre al 
| silenzio i nemici ; i repubblicani, che 
non riesce a render favorevoli alla sua 
causa. 
Fra due pericoli, l'uno vicino, l’altro 
lontano, la prudenza. consiglia di com- 
| battere.il primo senza indugio e senza 
* posa, Il primo è il clericalismo, e fu 


+ debellato dalla. Francia col concorso di' 


itutta l'opinione pubblica liberale. d'Eu- 
ropa: 

L'altro pericolo, ch'è l'esempio della 
repubblica, non sussiste, come abbiamo 
‘limostrato, e se mai sorgesse un giorno, 
vi sarebbe facile modo di combatterlo 
in tutti gli Stati ne” quali il sovrano si 
tien congiunto a’ popoli e, fedele a’ giu- 
ramenti, rende ossequio alla libertà. 

La Francia non ha che il nome della 
repubblica. Quanti studi e quanti sforzi 
le si richiedono per circondar la repub- 
blica di istituzioni repubblicane , di cui 
tion ha ‘neppur l'ombra! Prima di po- 
ter rivolger lo sgnardo all’esterò, ha'‘da 
comp'ere una grande opera all'interno, 
nè è soverchia l'associazione di tutte le 
intelligenze e il patriotismo di tutti i 

‘ cuori, per condurla ‘a buon fine. Per' 
ora ha compiuta la prima parte, bat- 
tendo il clericalismo; vedremo se saprà 
compiere la seconda. 


IL 44 OTTOBRE A PARIGI 


I giornali parigini che abbiamo ricevuto 
oggi farono pubblicati la sera del 14 ed 
hanno la data di ieri. Essi contengono al- 
cuni particolari sul movimento elettorale 
e previsioni più o meno dimostrate fondato 
dal risultato delle elezioni, che ci è noto. 

Tutti i giornali affermano che le opera- 
zioni elettorali procedettero. con calma ed 
in perfetto ordine, sia a Parigi che nei di- 
partimenti. 

La Liberté dice che fin dalle sette ore 
dol mattino molti elettori stavano in attesa 
che si apriressero le porto delle sedi dello 
sezioni. 

L' Univers nel suo primo articolo dice 
che Parigi vota con ardore tranquillo e 
| dichiara, forse prevedendo la sconfitta dei 


riguardato come felice presagio di vittoria 
del suo partito. 

Anche il, Temps afferma che mai le con- 
dizioni atmosferiche furono più propizie pel 
compimento dei doveri elettorali e dice che 


alla negligenza dei cittadini. e 

Circa le operazioni elettorali niuna in- 
formazione danno i giornali parigini. 

Lo stesso Temps ha da Marsiglia il se- 
guente dispaccio : 

« Gli affissi dell'ultima ora dei candidati 
ufficiali sono senza grande importanza. Vi 
ha concorso enorme in tutte le sezioni elet- 
torali. La calma è completa. » 

Dai telegrammi da Parigi del Secolo to- 
gliamo qualche particolare sul risultato delle | 
elezioni, che completano le notizie telegra- 
! fiche che abbiamo pubblicato ieri ‘ed oggi. 

A Parigi, com'è noto, riuscirono i can- 


il bellissimo tempo toglie - l’ultima seusa |" 


Giornale, via del Seminario, n, 
faje 


ti 
Dame 


di 


terzo, corrisponde! 
chilometro. * < 

Il prodotto netto dell’ Alta Italia, è 
perciò stato di cirba 39 milioni , non 
restando' per le ‘altre reti‘ che undici 
milioni. ‘L’ Alta Italia avrebbe ottenuto 


un beneficio' nettò di citca tre ‘eun 


terzo per cento; rion restando a tito 
lè altre reti’ neppur l'unò "per cento. 
Un risultato così infelice “ potrebbe 
scoraggiare ‘molti, ma noî deve scorag= 
giare lo Stato, il‘quale facîlmente ‘in- 
tende ‘chie la scarsezzà delle “strade fer- 
rate è una delle principali ‘cause’ d'in- 


didati repubblicani, in tutti i circondari, ad 
eccezione dell’ 8°, nel.. quale fu eletto; il 
conservatore Touchard. A Marsiglia, Ver- 
sailles ,, Lione, riuscirono i. repubblicani , 
compreso Bonnet-Duverdier. A Nizza nel 
1° collegio fu eletto il repubblicano Borri-- 
glione., nel 2° il conservatore Roissard du 
Belset. x 

Nei cinque collegi della Corsica farono 
| eletti i cinque candidati bonapartisti, Hauss- 

mann, Casabianca, duca di Padova, Gavyini 
e Abattucci, i, 

Il sig. Grévy fueletto, oltrechè a Parigi, 
| nel circondario di Dole, che egli rappre- 
sentava nella Camera precedente. 

Casimiro Périer fu eletto a Nogent, il 
sig. Sénard a Pontoise, il legittimista Keller 
a Belfort, Paul de Cassagnac a Condorn, 
{ Rouher a Riom. 


—___________—__+@& 


| LE STRADE FERRATE ITALIANE 
IL 


La Venezia ha' dato uno splendido 
| esempio di ciò che possa l’ Associazione | 
| interprovinciale, quando l’ Associazione , 
| privata vien meno, e Padova, Vicenza 
|\e Treviso hanno compiuta una rete, co- 
strutta assai bene ed esercitata con ot-, 

| timo materiale, la cui apertura completa 
| al servizio pubblico è stata. festeggiata 
solennemente, pòchî giorni: addietro; a 

Bassano; finalmente riunita por tal guisa 

alla rete nazionale: Ma restano ancora 

due capiluogo di provincia , privi di co- 

| municazione celere con le altre parti , 
| dello. Stato @ sono -Belluno e Sondrio. 
| Sarebbe un sogno lo sperare di' poter 
{ fornire quelle province di strade ferrate, | 
| mercà di associazioni interprovinciali. La | 
| scarsa ricchezza da,nna parte a.il sesto | 
| elevato .della. costruzione dall'altra, deb- | 
bono persuaderci' che solo il: governo è | 

in grado di far i sacrifici ficcessari per | 

soddisfare a’ bisogni di quelle laboriose | 

e poco prospere popolazioni. | 

De'.452 milioni prodotti. da tutte le | 

| atrade forrate, ben 95 milioni un. terzo | 


L’ Kuropa respira’ oggi con*maggior | di reazioni spietate e di guerre sangui-.| suoi amici, che la, votazione del 44 ottobre, | furono forniti dal traffico delle linee | 


alla lotta elettorale della Francia, e 


| provate tutte le inquietudini attraverso 
inopoli, i russi avrebbero avuto la , le quali passarono le plazioni fran-, 
stantinopoli, ; popo 


| di nuovo la solitudine mi riuscì oppri- . 
| mente... rovine, campi morti, fosse... 
{ Io vorrei vivere, Giulia, ‘viveré con i 
| miei simili, e in contatto con essi sen- 
| tirmi vivo ed esser felico ! 
RITORNO IN PATRIA|L Ana lungo il Teverone è lo guar- 
3 dai mover si tacito, lento, quasi miste- 
Novella di A. W. riuso, al Tevere, attraversando i prati 
(dsl tedesco) | più qua, più là urtandosi nelle rupi 
verdeggianti; l'occhio no seguiva le 
molli curve a distanza ma il mio pen- 
siero, Giulia, frattanto errava lungo il 
nostro fiumicello e scorgeva spuntare 
sui prati che lo fiancheggiano fl cap- 
Nella notte non trovai riposo. Desto, | pellino giallo di Anna... e per quello 
del pari che in sogno, ero sempre nella | avrei data tutta l’Italia! 
mia patria, vedevo il sole calare dietro Nel ritornare verso casa, malato di 
al nostro. Jago, le barche, le vele er- | cuore, come sempre, m'incontrai in un | 
rare lungo questo; udivo le nostre canzoni | attruppamento di popolo, udii delle urla | 
e le voci chiare e allegre delle nostre | disperate di donna e vidi trasportare | 
ragazze... e finalmente dovevo ripen-|un uomo ferito in una carrozza. Era 
sare con profondo dolore che sono in | un rivale preferito che aveva ricevuto | 
Roma. una pugnalata dal rivale posposto. Mi 
Dove degg’io trovar rifugio? Nelle | prese un odio per questo popolo... Mi 
chiese m'è abborrita la gente, al pari |tornò a mente Valter, il nobile e buono 


SZITTICI 


= 


Lettere. di Federico. a sua sorella 


nose. 
{I progressi del clericalismo ci am- 
maestrano tutti. Questo miscuglio ete- 


roclito della polizia e del culto, della 


mesi a Napoli e in Sicilia, e l'ho colta 
con premura. Qui in Roma non reggo 
più. Mutazione qui ci vuole, varietà! 
Il viaggiare e il lavorare attivamente 
(perchè proseguîrò i ‘miei studi anche 
là) non mi permetteranno di cadere 
si profondamente nell’ abisso. della mia 
misera esistenza. Te lo dico; io non 
mi riconosco più. Partii di qui alla 


volta del 3ermania giovanotto, ritorno 
vacchio. Cioè, vecchio n . un uomo 
giovane ancora, ma infelice. Ma bastano 


ì lamenti: convien sopportare. 
Dimani si parte, Oggi ancora si va a 
visitaro la campagna e il Pantheon, e 


| poi, lontano di qui. 


LETTERA DODICESIMA. 


La mia di ieri giace tuttora qui sul 
tavol» ed io sono ancora in Roma, Oh 
tu traditrice! Oh cara, astuta... ma no, 
non voglio dirti nulla per ora. Leggi 
prima una storiellina, un fatterello che 
m'è seguito ieri 


| in qualunque modo fosse. per. riuscire; pon 

| Pappresehterà la volontà del paese. 

|. 1l repubblicano National si rallegra del 
sole che splendeva domenica mattina a Parigi 

i è chiede se quello splendore debba esser 


| dell'Alta Italià; la cui lunghezza media | 


| fu nel 1876. di 8358 chilometri ,, dando 
| cosi un prodotto medio di.L. 28,365 per | 
\.chilometro. —» a | 


4 


| fatto sempre, mite e consolante sul mio | sparsa di vivo rossore, ma tosto sòg- na 


| povero animo. E nel guardare la grande giunse col più dolce sorriso : 
| Madonna di Lorenzetti che sorge colà  « Bisogna che mi affretti a spiegarti, 
colla sua barbara corena d’ argento e } se ‘no tu non rinvieni dal tuò stupore. 
le braccia guernite di cuori d’argento { Qui sùl mio cuore io tengo le inedia- 
pendenti da nastri rossi e un'infinità di ] trici che mi hanno dato lume sul conto 
cuori e; mani d' argento sulla. parete ]. tuo, » e,trasse, così dicendo dal, seno 
d’intorno a lei... in guardare a squella |.un pacchettino di carte, ch'io fissai.stu- 
Madonna, dico, non so che strano sen- | pido @ sanza  riconascerle. <. Sono, le 
timento m'assalse. Fossi.stato un..cro- | tue lettere a.tua sorella, » mi diss'olla 
dente, Giulia, mi sarei gettato. in..gi- | a bassa voce; «.ell’ébbe pietà di-noi e 
nocchio e avrei pregato la buona .Ma- ‘| me le ha spedite» le..ho lette tutte ed 
donna della sua intercessione presso la + ora’ ti'conosco appieno. Vuoi perdonar- | 
mia Anna. ' mi, Federico, ciò ch'io, disgraziata, ti 
Ma intanto che volgevo in mente. tale | ho' fatto soffrire? » 
| pensiero ode accanto a. me una .voce] Io le avevo sempre tenuta strétia la 
sommessa e alquanto tremante , che | mano. Ora finalmente dissi qualche cosa, 
dice : ma non credo, Giulia, che,sarà stato 
« Federico, mi vuoi ancora ?... nulla di particolare, Si cadde l'uno fra | 
Giulia, quella voce, quella interroga» } le braccia dell'altra, senza parola,.La | 
zione mi riuscirono sì inaspettate .che, ! mia felicità soverchiava. le-mie forze ; | 
per poco, non ci pensavo di volgermi |.ti confesso che duravo fatica a poterla 
a cercare chi l'avea emessa. Mi pa-| sostenere. Quando alzai finalmente gli | 
rova di dover cadere di sotto al. mar- | occhi, scorri sull'uscio il lungo e allam- 
moreo pavimento; Ma tu, -traditora,tu | panato custode, che scoteva impaziente 


che in campagna. Quando odo codesto 


Valter... e con esso tutta Ja miseria 


strepito in uno. di questi. templi cri- | della mia sorte e cercai le strade più 


stiani, e veggo vil. popolo, ignorante 0 
ipocrita, baciare i piedi a’.suoi santi di 
bronzo, mormorar preghiere che non 
capiste ‘e torcer gli occhi e. picchiarsi 
il petto con stupido fervore e pre- 
mere la faccia sul suolo marmoreò... 
degg’io tener costoro nel conto di uo- 
‘mini? Quest’oggi di muovo m’era venùto 
fatto‘di smarrirmi in una chiesa, e ri- 
‘voltato dal più profondo dell'animo ne 
uscii e fuggii soletto nella campagna, 
per togliermi a codesta vista. Ma qui 


solitarie per nascondervi le mie lagrime 
irrefrenabili. 

Giulia, sorella mia, come devo fare 
a guarire qui? Ogni cosa non fa che 
inasprire la mia ferita, io non conosco 
alcun balsamo, non iscorgo speranza di 
salute. 


LETTERA UNDECIMA. 
Cara Giulia, ho trovato l'occasione di 


andare con un amico per un paio di Ì cupola ; quel luogo agiva, come avea 


Volevo partire stamani, come l'avevo 
scritto; e prima desideravo prendere 
anche una volta congedo dai miei luoghi 
prediletti. Nella giornata visitai la via 

| Cassia, dall'alto della quale il viaggia- 
| tore suol dare il primo e l’ultimo sa- 
|.luto a Roma; poi, sul far della sera, 


|-m'avviai soletto al Pantheon , per ab- | 


bandonarmi, anche una volta, alla tomba 

| di Raffaello, allo meditazioni ispirate da 
| Roma. 

La luce del sole cadente penetrava 

mestamente solenne dall'alto dell'ampia 


bene il sai chi stava dietro a me! 

Ella portava un 
da viaggio in che io non. l'aveva - mai 
veduta e mi sorrideva, ma allorchè mi 


vide guardarla estatico e divorarla co-4 


gli occhi, le lagrime spuntarono ne'suoi, 
< Ti ho trovato fins*Imente » mi disse, 
porgendomi Ja mano tepida e morbi 
| « Sono tre giorni ch'fs* ti cerco e in 
utto il viaggio non ho Ispirato che a 
Roma ed a te; ed ora dimmelo, Fede- 
{ rie», so' mi ami ancora? Se desideri 
ancora ch'io sia tua? » he 
Nel profferiro queste parole» s era 


bellissimo vestitino 


feriorità economica e politica‘d'Italia. 
Le strade ‘ferrato' vanno deliberate per 
l'interesse getieralo' è ndn per Istopo di 
parto 0° pet'far piàcere'a ministri'o Ùe- 
Piitati ; ‘tanto’ vartebbe' giitar nel mare 
© milioni de' contribuenti è scialai 
Il tesoro pubblico. Conviene che le strade 
ferrate rispondatio'ad'ina necessità ovi- 
dente e che si rimanidino a tempi mi- 
gliori quelle, le ‘quali * altro ‘scopo non 
hanno'fuorchè di abbreviare il cammino 
di'qualche ora. ‘Alla maggior lunghezza 
si può facilmerite + riparare con‘ (ariffe 
differenziali, ma ‘al danaro inutilmente 
Speso e procuratosi' con grande' sacri 
ficio, non c'è riparo. . 

Nella distribuzione ora fatta del bi- 
lancio dello Stato c'è una categoria a 
parte, intitolata 8 4rasformazione di va 
pitali: ‘È ‘logida’e giusta + conviene che 
il paese sappia minutamente che fa il 
governo degl’immobili e degl’imprestiti ; 
ma non ‘illudiamoti. Emettendò ‘della 
rendita per 20. milioni; si ‘contraé tòsto 
un obbligo, che ‘costa ‘ogni anno allo 
Stato circa ‘1,300,000 lire. Sei vonti 
milioni s'impiegano4alla costruzione della 
rete calabro-sicula,: voi avrete‘ben tima 
trasformazione di capitali, » ma‘ avreto 
inoltre da sun..lato un:carico annuale 
di 1,300,000. live; 0.dall’altro impiegato 
un capitale che noti promette -per alcuni 
anni un interesse dinetto corrispondente 
al carico assunto. fi 0g 6109 

Poichè. si. discorre di costruzione, non 
sarà superfluo îl conoscere quanto è già 
castata allo: Stato la scostruzione diituo 
principali linee, la seconda reterdalabro» 
sicula o, la, linea del; litorale «ligure;n: 

La seconda, rete .calabrossicula”ab- 
braccia un'estensione di 639 chilometri, 
di cui 419, per, la.rete .calabra:!e’:220 
per la rete sicula. Si erano spasorui» 
A tuti di tend Lar assim Werder 

Ito ri Ù 

A i agire 


Somma L74,880,570.87 L. 6E,970,550 83 


pente man TA Srrecape 
,TTO,IDA Ù 
at a ;}s- seta 
amaf'seguen. + 1},853,002 Il + 10,004,6291t 
e - 
Somma L.28,633.446. 10 L. 21,500,42%11 


_-——————— 
ora Armanda: ed Anna 

gono nella stanza vicina; sio scrivovin 
casa loro; odo il bisbiglio tanto. ‘dolce 
che non vi si può resistere: e più a 


| lungo non-reggo. Credo di averti scritto 


la più, lunga di tutte; le lettore lì Ora tu 
sai ogni cosa a, addio !...,, 

In questo istante ella s'affaccia al- 
l'uscio e mi sorride. Mi viene a mente 


| in questo istante che tu pure sei stata 


innamorata e promessa sposa. 

Poscritra (un'ora dopo). Lascio Ja 
penna ad Anna. ; “ 

< Mia nuova e buona sorella !.. Mt 
gira il capo; è tutto.ciò ;ch'io:so dirti. 
Tu mi, hai salvata;-la vita. Quando ti 
saremo, vicini le mie labbra imprirhe- 
ranno sulle tue. il:loro-fervido ringra» 
ziamento. » apr ra 

Ed ora, cara Giulia, ancora una fa. 
rola da me. Anna mi parlaya dianzi, di 
quel funesto momento in cui; acci 
dalla disperazione, ell’era per. lane 
a chiusi occhi nell'abisso e. ayeva,im- 
pognato con Valter la, propria fede..La 


le suo chiavi, accennando di voler chiu- | zia, serive appunto che. Valter è sstato 


dere. E, non -Joptano da lui, in una 


a renderle visita © l'havassicurata-di 


p nicchia d'altare,-distinsi la signora Ar- | essere .sulla: miglior vidi guarigione. 


manda, che.ci guardava commossa, 

Condussi Anna fuori. e là, sotto alle 
| brune colonne del portico, l'abbraociai 
di nuovo e cominciai a sentirmi più 


| sollevato. Oh tu, Givlia traditora ! a- 

| stuta, maliziosa, cara, diletta traditora! 

Era per ciò dunque che tanto ti stavo 

| a cuore d'avere svelate sulla carta le am- 

| basce del tuo povero fratello, per valer- 

tono poi contr’esso ? Oh, donne, donne! 
jon inique... Ob, angioli salvatori... 


In breve farà. sapere qualche altra cosa 
di-sè., E- così. le genti ‘questa volta a- 
vranno ragione : ei si condurrà’ in i; 
il suo amore giovanile... ed altri pure 
faranno il medesimo. Fo: 
Si, così dunque è accaduto, e tu l’hai 
indovinato! Addio, birboncella; tra poco 
le mie braccia, ti. stringeranno al.mio 
seno. riconoscente, * 
Fine. 


nasa 


Tra der fatto e quelle che riman= 
di i compimento delle du 
Dic Mini GNA 10 


milioni. Ma non sono tutte, resta l'ac- 


s 
16 mi 
per l’amininistrazione. In complesso si 
evede una spesa di 210 milioni, e- 
Guivaloni a circa 330 mila lire per chi- 
lometro. DS 
Ma si potranno tenere in questi 
miti le spese? Non lo crediamo; pri- 
ma che le due reti siano compiute, pri- 
ma che siano finiti i lavori accessori, 
quali non sappiamo perchè si chia- 
nino così, mentre si trovano necessari, 
prima che le linee siano consolidate, 
altre spese converrà fare. E desideria- 
mo siano fatte e presto, perchè più pre- 
sto sì compiono, più presto se ne a- 
yanno i frutti, i quali, se scarsi oggi e 
r parecchi anni principalmente sulla 
rete di Calabria, promettono però di 
aumentare col tempo, coll’ introduzione 
lì industrie che in quelle regioni man- 
cano affatto, ; 
. Le somme già concesse, ascendono a 
18 Tnilioni, nel bilancio del 1878 sono 
proposti altri 20 milioni. Ne' bilanci suc- 
cessivi ce ne vorranno ancora forse 10 
ioni, , 


I calcola. minore , ma anche 
essa risulia assai rilevante , ed il peg- 
gio è che ogni anno troviamo, crescere 
il calcolo della spesa di qualche mi- 
lione. 
Ora si preyede che in complesso la 
a ascenderà a L. 93,117,779 66 pei 
lavori fatti fare dallo Stato, Bisogna 
quindi, aggiungere I. 80,381,966 73 par 
gate all’Impresa generale, e così in to- 
lo L. 473,499,746 79, corrispondente 
i. 647,387 14 per chilometro, quasi 
î doppio delle reti di Calabria e di Si- 
Il;problema delle strade ferrate non 
è semplice, come non è semplice alcuno 
de’ problemi che riguardano l’uomo e la 
società civile. È un problema complesso; 
chi pretende .. di. risolverlo egualmente 
per tutti gli Stati, non è che un pre- 
sontuoso. Le consuetudini del passato, 
l'educazione pubblica , la postura geo- 
grafica , le. condizioni economiche ; il 
credito, ne determinano la soluzionè o 
spiegano le varie soluzioni chie gli sono 
date, Sarebbe assurdo l’ostinarsi in un 
sistema preconcetto. Dove l'associazione 
può., faccia e la si incoraggi, dove lo 


spirito d’assoviazione dorme e dove l’e- | 


sperienza funesta l’ha scoraggiato, con- 


viene che lo Stato ne prenda il posto. / 


Così è per l'esercizio. Quello che rion 


I 
d'agricoltura, il ministro dell'interno, conte 
Eulenburg, del quale a buon diritto si dovea 
supporre la più perfetta 


ideo del prit nta 
ee piuttosto, autocratiche incipe Bi- 
smarck. Ma quello che più d'ogni altro e 

passato, e per le sue professioni 
politica pareva eo all'indi- 


sa il 
fede he 
rizzo della politica interna di Bismarck, s'è 
palesato d'un tratto dissenziente in modo 
da credere indispensabile la sua uscita dal 
inetto, al quale avea appartenuto per 
asi una diecina d'anni, 
_Il contè_ Eulenburg dichiarò al principe ‘ 


Bismarck chè intendeva di lasciare il por- 
tafoglio, îl priucipe non accolse le demis- 


conte Eulenburg di rivolgersi direttamente 
all’imperatore. Il ministro insistette e se- 


non esitò a presentare le demissioni al so- 
vraro. Non si sa se l’imperatore v'accon- 
sentì, ma se si conferma la vécé che an- 
nunziò la partenza già avvenuta per l’Italia 
del conte Eulenburg, non vi può esser più 
dubbio alcuno che la risoluzione presa dal 
ministro dell'interno è definitiva. 

Il fatto del ritiro del conte Eulenburg è 
grave, tanto più grave perchè prodotto da 
un dissenso il quale mette il ministro di- 
missionario dal lato liberale ed il cancel- 
liere naturalmente dal lato opposto. Sì ca- 
pirebbe l'opposizione del principe Bismarck 
al ministro dell'interno, se questi fosse s0- 
spettato di liberalismo, Ma ciò non è, nè 
può esserè, dappoichè credo difficile assai 
di trovare un conservatore più conservatore 
del conte Eulenburg. Non fa il conte Eu- 
Jenburg che mutò ma il principe 
cancelliere, al quale non bastò più l’indi- 
rizzo del primo. 

Il motivo delle dimissioni del conte Eu- 
lenburg lo diede il suo progettò per la ri- 
forma ella legge municipale per le città, 
Ancora ‘prima ché (quel progetto venisse 
ito în discussione al Consiglio dei ini- 
nistri, il giorno sabato dell'altra settimana, 
peva che il principe non vi avrebbe 
aderito, come difatti poi non v'aderi, Il 
Progetto fu respinto; il conte Eulenburg si 
ammalò politicamente e la sua salute sen- 
tiva il bisogno di cercare un refrigerio nel- 
l’aria più limpida d’Italia. Che vi sia nul- 
ladimeno dui Gente, la quale 
ser privo affatto di ragioni politiche il ri. 
tiro del ministro, che gode le simpatie 
personali dell'imperatore, è un fenomeno 
troppo comune alle crisi extraparlamentari 
d'ogni paese, per potervi prestàr fede. Si- 
mili denegazioni non distruggono i due fatti, 
cioè. quello. della. presentazione avvenuta 
delle dimissioni e l’altro del ritiro del pro- 
getto, di legge, a cui la crisi è generalmente 
attribuita, 
L'uscita del conte Eulenburg dal gabi- 
netto, rignifica in questo momento le 
riforme amministrative, intraprese debbono 
Timatiero a mezza via, vi dire inefficaci 
perchè incompiute. L'attuale crisi indica un 
pentimento riguardo.nlle. poche e meschine 


disposizioni liberali che avevano potato pe- | 


netrare nel progetto sul riordinamento mu- 
nicipale, senza escludere la probabilità che 
un uguale contegno sì voglia tenere riguardo 
a tutto ciò che prende il nome dalla pa- 
rola selfgovernment. 

‘altronde è . facile .il discernere le di- 
sposizioni del , progetto rifiutato, le quali 
destarono tanta invincibile avversione nel 
principe di Bismarck, Non era la prima 


! nonchè rinunziando alle riforme da quello 


sioni, ma nemmeno le respinse. Disse al, 


guendo la via indicatagli dal cancelliere , 


sì deve dimenticare gli è che degli Stati | volta che quella riforma, pur conservando 


d'Europa l'Italia è il decimo, vale a 


labaso della leggo Manteuffel ; sorta nei 
più tristi tempi della, reazione, ora, stata 


dire) uno degli ultimi in fatto di stride | presentata 0 discussa dalle. Gamaere. La Ca- 


ferrate proporzionate all'estensione del | mora Alta ancora nello scorso anno aveva ! 


territoriv @.che noi non possiamo spe-! rimaneggiato il progetto in senso oppesto 
rare! di migliorar notevolbientè lè con- | alle modificazioni volute dalla Camera dei 


dizioni itell’agricolturo, itpiantar nuove 


| deputati”, per cui questa non ne volle più 
| sapere. Ora si doveva tornare al Parlamento 


industrie e accréscer gli scambi, finchè | son, un, progetto, non, nuovo: di, zecca ,..ma 
rimaniamo così poveri di mezzi rapidi modificato, senza abbandonare la base della 


nover di giorni or sono. Disse ai 
nazionali che, se vogliono durare, debbono 
non solo subire la volontà del governo, ma 
schiérarsi decisamente fra gli iniziatori 


della sua politica! Poco meno disse a Bre- 
Slavia il presidente del Reichstag, l'onore- 
vole Forckenbeck. « Conviene, egli disse, 
far sosta nelle riforme liberali! Or bene, 
se l'uno 0 l’altro dei due presidenti parla» 
mentari accetterà la successione del conte 


Eulenburg, non potrà farlo altrimenti se- 


propugnate e ricusate dal principe di Bis- 
marck, come troppo liberali. Quali dun- 
que la vera. sosta che si desidera, lo si 
apprende dal ritiro del conte Eulenburg. 
Se i nazionali vi consentono, non v'è più 
| dubbio alcuno che la loro defezione dai 

banchi liberali ed il loro passaggio nel 
campo conservatore .sospettato da. tanto 
tempo, sia oramai divenuto un fatto com- 


| piuto. 
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L’ULTIMA RELAZIONE 
SULLA COOPERAZIONE TEDESCA 


Com'è nostro costume, diamo anche 
quest'anno un cenno sommario della 
cooperazione tedesca, alla quale s’in- 
spira l’italiana, segnatamente nelle Ban- 
che popolari. Dal resoconto testè pub- 
blicato dallo Schulze-Delitzsch e letto al 
Congresso di Wiesbaden, sì trae che le 
Associazioni, da 4575, quali erano nel 
1875, salirono a 4686 nel 1876, con 
un milione e quattrocentomila soci, un 
giro d’affari di due miliardi e seicento 
cinquanta. milioni di marchi imperiali. 
Il loro patrimonio, costituito dalle quote 
sociali e dai fondi di riserva, è di 180 
milioni di marchi. Queste sole cifre ri- 
velano che si tratta di una grande e 
vera potenza, e così sì combatte santa- 
mente e senza ira contrò il socialismo. 
Quel milione e mezzo all'incirca di coo- 
peratori tedeschi, appartenenti al ceto 
degli operai, dei contadini , dei piccoli 
negozianti e industriali j dei maestri di 
scuola,.non tende più l'orecchio lusin- 
gato alle, predicazioni de’ socialisti, poi- 
chè ne’ suoi sodalizi cooperativi trova 
aiuto e conforto. E, mentre il sociali- 
smo gli promette alcuni beni largiti 
dallo Stato, la cooperazione glieli dà 
effettivamente come un premio della 
previdenza e dell’associazione. Sicura- 
mente vi. sono in Germania moltissimi 
operai che prediligono alla cooperazione 
dello Schulze il socialismo del Lassalle; 
anzi, per dire intera la verità, le dot- 
trine malvagie; in.ragione di numero, 
prevalgono sulle sane, e non è a me- 
ravigliarsene. Gli operai, divenuti elet- 


tori, politici, sperano col. Parlamento | dallo difficoltà in cui 


caduto in loro balia di conquistare lo 
Stato, modellarlo a loro profitto, sover- 
chiare e godere. Perchè non preferi- 
rebbero questa speraza alla rudé disci- 
plina del risparmio, însinoacchè l'amara 
esperienza. non li abbia disingannati ? 
' Ma quando l’acerbo disinganno giunga, 
e non può nòn giungere, allora le fide 
Fratellanze cooperative. attenderanno i 
figliuoli prodighi e offriranno ad essi 
riposo ..e. pace. Laonde Ja. loro wirtà 
presente: è. ancora minore della; futura, 
| poichè;se oggi ospitano i credenti nella 
cooperazione , domani idovranno ràceo- 
gliere i naufraghi del socialismo: E già 
alcune ii queste conversioni sono no- 
taté con sommo compiacimento dall’il- 
lustre apostolo della cooperazione tede- 
sca, e se ne intende agevolmente la ra- 
| gione. Poichè dalla leggenda evangelica 


di comunicazione , quali li richiede la ! leggo Manteuffel, di triste memoria, è forse ‘ del figliuo] prodigo insino a oggi, si parla 
civiltà moderna. i ! con pochissima speranza ii. farlo passare. { più »degli. erranti che dei. .sirtuosi, i 

hi 3 dicembre 1876 non ps Il progutto Eulenburg conservava; fra le | quali ssplendono nel silenzio e nella so- 
chis: 7970 chiloriaisi în esercito” com-] "ro l'elezione: a itrevelasalsmalla baso dol | litudine.. Comunque ciò sià, è bello e 


presi i tronchi comuni a varie linee e 
le linve servite da cavalli, ce n’èrano 
in costruzione 485 chilometri »..ce n'e- 
Tano in progetto-769,in tutto 9224. Gli 
altri Stati ù'Eurdpa assai meglio for- 
Niti di noi 
"costruzioni , e noi, se non ci si prov= 
pede, siamo minacciati di rimaner an- 
cor più indietro è ‘impotenti alle più 
Thodeste garè. 
pre 
LE DIMISSIONI DEL CONTE EULENBURG 


imistRò peLL'iNTENNO 


(Corrispondenza part, dell Opinione) 

Ù st «Berlino, 13 novembre. 
Da parecchio tempo ho chiamato l'atten= 
zione dei yostri lettori, sopra.gli indizii 
d'un movimento retrogrado ,che da. lunga 
mano sta preparandosi nelle sfere governa. 
fivo./Ora gli indizii si convertono in realtà. 
Dei disacdordi sérfeggiafio in seo ‘dll mi- 
nistero; Ja cièea abbidienta chè il principe 
Bismarck. vesigé dai suoi vonsiglieri non 
- meno. clie dalle, Cambre tedesche è parsa 
finalmente troppa anche aglì stessi “ga 
sboglie il ministro, Leonhardt , si 
pegida Picchi degli.altri mini- 


.che 


nel quale 
venne. determinàto il ‘pianò parlamentare 
porla futura sessione. Del Camphausen, mi- 
nistro delle! finanze, si sa come sia divenuto 
_.oramai cronico il,.disagcofdo, col cancel- 
+mentrechè la permanenza nel gabi- 

FA 853 Falck è chiamata problematica 
malgrado la protezione del principe, se vero 
è ciò che si diceva anche nella Gassetta 
di Colonia poche Settimane, or sona, Chi sa 
che /fnche col ihinistto della guerra Ka- 
iibolte Vi sarebbero delle' differenze; ‘se il 
‘ministro a capo dell’esercito non occipasi 
una posizione ec le e quasi intangi- 
bile sotto il particolare protetterato diretto 
dell’imperatore. Rimane, oltre al ministro 


i, proseguono. tuttavia le; 


censo. Delle. .elassi però allargava la cer- 
| chia, dimodochò non si sarebbe più veduto 
+ Îl gaso del grande industriàle Krupp in Es- 
#èn, il quale, sécorido l'antico sistema, no- 
minava un terzb di tutti i ‘consiglieri v0- 
munali, egli solo! Il sig. Krupp esrebbo 
| stato d'orinnanzi un elettore come ogni al- 
tro della sua classe. Il dal conte 
Eulenburg non aboliva quindi nò il sistema 
1 dellosplassi, nè jl censo, ma regolava sem- 
' plicemente.e. l'uno e-l'altro, secondo norme 
* più. eque., Non.deyo però essero stata questa 
| la sola diffico|tà che: quella riforma incon- 
1 inò presso il principe di Bismarck. Il conte 
| Eulenburg voleva,abolire la votazione pub- 
blica, apertà, e Sostituirvi quellà segreta, 
tifata in tutti ì paesi, ove il chltò per la 
libertà del voto nòh è ‘che tnà parola priva 
di senso. Figuratovi se gl'ittpiegati, disci- 
iplinati come sono in russia; potevamo 0 
possono, giacchè il Sistema vi vige tattora, 
darw un voto indipendente quando,gli astanti 
sanno 0 sentono il nome che hanno scelto. 
Un'altra dificoltà, @ non mono grave; sa- 
robbe stata l'elezione del Mwaicipio, del sjn- 
daco, ece.,,in seno del Consiglio comunale. 
Finora il sindaco e gli assessori furono no- 
mibiti dal Governo; Secondo Îl nuoto pro- 
Betto, Il Consiglio avrebbè eléfto è Giunta 
è sifidacd,' salto Vapproviefone governativa 
riguardo all'olezione dsl sindaco e del primo 
assessore delegato, :Gon. questo Kistoma-la 


Giuota avrebbe sentata la vora mag- 
gioranza del Consiglio, 


Non sono invero concessioni co'este che 
in altri paesi potrebbero, turbare i sonni 
tranquilli d'un presidente di Consiglio, al- 
loréhè perfino un conservatore a prova di 
bomba, come il conte Eulemburg, se ne fa 
propughatore e mallevadore. Eppure in 
Prussia hanno prodotto una crisi ministe- 
riale, alla:quale, dopo». siffatti. precedenti, 
non. si possono fare lieti pronostici. O che 
forsa,i, nomi dell'on. Bennigsen © dell'on. 
Forckenbeck, che ora stanno» in prima li- 
nea fra,i probabili successori del conte 
Eulenburg, offrono delle guare si li- 
berafi allorquando. accettodo l'eredità ro- 
Padiafa dal congervatoré Fulehbarg? No 
divvero! Sono Troppo tioli 7 luro Aissorsi 

| di recerità data per potersi illudore!s6) loro 
avveninionio al potere: ‘L'on Benningson 
parlò chiaro sl banchetto. politico d'An- 


| confortante questo | spettacolo ; la lotta 
{tel bene e del male nell'economia ha 
| la sua più estesà bsplicazione in Gér- 
malla è si dibatte fra la cooperazione 
è il socialismo, Anche quest'anno le 
Banche popolari prevalgono nel coro 
delle istituzioni. cooperative pel numero 
degli affari e dei soci e non è dubbio 
ché debba «succedere, così: ke: Banche 
popolari | offrono l’.usò . del \capitale a 
quelli; che. sinora: ne difettano .@ non 
avevano altre sorgenti idi credito , al- 
Vinfuori della carità.; dell'usura 0 del 
| Monta. di Pietà. La loro azione econo- 
| mica è principalissima , e scapitano al 
paragone i magazzini. cooperativi e le 
| altre forme di cooperazione ; essi soho 
il fiore più elaborato è più utile della 
| previdenza popolare. Quanti ammae- 
| sttamenti tecnici non si potrebbero 
{ trarre dalla meditazione delle fitte ta- 
| belle che accompagnano la presente re- 
lazione! Lo sforzo continuo. delle Ban- 
4 che popolari è quello di accrescere. il 
loro patrimonio e il loro. fondo di ri- 
serva per offrire guarentigio maggiori 
| ai depositi in conto corrente. I quali 
hanno un moto, ascensionale «in éòrri- 
spondenza col patrimonio sociale. A mo' 
d'esempio nel 1876, 806 Banche popo- 
lari, le quali.avevano presentato i-loro 
conti ‘all'agenzia. centrale avevano.un 
capitale proprio di 98,891,166. marchi, 
e fra prestiti di privati e di Banche e 
depositi a risparmio, un capitale estra- 
neo di 334,472,585 marchi, dei quali 
121,962,922 a forma di depositi in Cassa 
di risparmio. 

Nel documento presontato quest'anno 
al Congresso di Wiesbaden dallo Schnlze 
si ànnunziarono i prograssi, della coo- 
perazione: italiana nel campo del cro- 
dito popolare 0 furuno lodati è accla- 
mati dai rappresont della; coopera- 
zione tedesca, i quali si. conpiacquero 
schiettamo che si fosse .con tanta 
prodonta @ tanto senno seguita anche 
da noi questa via 


T1 


Il nuovo documento è cagione a bene 
sperare e vale a raffermare la fede dei 
promotori e degli amici della mutualità 
del credito in Italia. 


L'ON. CRISPI A_VIENNA 


Leggiamo nella Neue Freie Presso del 
14 ottobre: 24 


< Il presidente della Camera dei depu- 
tati italiana, signor Crispi, si recò que- 
st'oggi, verso le 2, al palazzo dell’amba- 
sciata italiana nella. « Nibelungengasse, » 
dove lo ricevà l'ambasciatore italiano conte 
Robilant, col quale ebbe un lungo collo- 
quio. Dopo essersi trattenuto un pezzo, il 
signor Crispi ritornò all’ albergo. L’onore- 
vole Crispi ha l'intenzione di trattenersi a 
Vienna per cinque o, sei giorni, e quindi 
si recherà a Pest. Colà, come qui, il signor 
Crispi ha l'intenzione di mettersi in rap- 
porto coi più eminenti personaggi politici 
e parlamentari, » 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


(X.) Napoli, 15 ottobre. — L'elezione 
della nuova Giunta fatta oggi dal Consiglio 
è un ammaestramento che non può passare 
inosservato. Gli assessori Zizzi, Magliano 
ed Aiello non sono stati rieletti. L'Agrelli, 
cioè il consigliere a latere dell'on. sindaco 
ha ottenuto appena 30 voti, 33 il Simeoni, 
assessore delegato al dazio di consumo, 
mentre che i sigg. Caracciolo, Bagnara, 
Piedimonte hanno ottenuto chi 46, chi 
48 voti. 

L'opinione pubblica era grandemente sde- 
gnata contro gli assessori non eletti; al 
Magliano sì rimproverava d'aver trascinato 
il municipio ad accettare l'offerta del pre- 
stito, che lo stesso Pungolo, giornale non 
sospetto, dichiara apertamente fallito. Il 
Zizzi e l'Aiello avevano sollevato una vera | 
tempesta per le illegali contrattazioni a 
trattative private a cui procedè per sistema | 
l'ufficio dei -lavori pubblici municipali. 

Il Simeoni che ha proceduto alla riforma ! 
del. personale del dazio consumo accrescen- | 
do strabocchevolmente il nnmero degli im- | 
piegati, che ha studiato e proposto l'au-! 
mento della tariffa, un nuovo regolamento, 
ed ha ottenuto per risultato di tutte  que- | 
ste innovazioni che l’introito dì per di va 
scemando, è stato rieletto, ma con una me- ì 
schina votazione, Il Consiglio ha dimostrato ‘ 
che le accuse della stampa indipendente 
erano pur troppo fondate, ed ha voluto far 
atto di giusta soddisfazione al clamore pub- | 
blico, Dopo ciò, il problema che si pre- 
senta è questo: La nuova Giunta è capace 
di mutar radicalmente sistema? Al. punto 
in cui sono le cose è possibile dare un | 
nuovo abrivo alla barca municipale? È 
possibile togliere il municipio di Napoli 

i trova ? 

A queste dimande io, non rispondo. per 
ora, Se dovessi giudicare dal complesso dei 
nomi che compongono il potere esecutivo 
del Consiglio, e dall'influenza che su loro 
esercita l'on. sindaco, dovei dire ch non 
si riuscirà a porre ordine ed economia nelle 
finanze e nell'amministrazione. Ma sarebbe 
ingiusto ed indelicato gittar, fin da questo 
momento, bastoni tra i piedi dei nuovi am- 
ministratori. Aspettiamoli all'opera, giudi- 
chîamoli dai fatti, è se essi non muteranno 
radicalmente sistema; se mon: disfarranno 
ciò che di pessimo hanno, fatto i loro pre- 
decessori, sarà allora il caso di biasimarli. 
Per ora incoraggiamoli anche a porsi riso- 
lutamente all’onera, pigliamo impegno fin 
da ora di batter loro le mani. 

Stamane sulla nave dello Stato Calata - 
fimi o su di un piroscafo postale si sono 
recati a Procida il prefetto, i generali Pal- 
lavicini e Sacchi, l'ammiraglio, una rap- 
presentanta del municipio, è della ‘magi- 
tratura, una bella schiera di amici per 
sistere ai funerali dell'on. Scialoia, 

È giunto stamani il ministro. Maiorana. 
Sì è recato a Portici ed a Pompei ed è 
partito oggi per Roma. 


Telegrafano da Procida al /idcolo di 
Napoli del 16 : 

« Oggi splendidissima esequie senatore 
Scialoia, Intervenuto antorità civili mili- 
tari Napoli, Notata mancanza sindaco Na- 
poli e 
role Finali, Sacchi, Cacace, sindaco. Lutto 
isola intera. » 


(S) Palermo, id ottobre. — Ancorchè 


si volesse sfuggire l'ingrato argomento delle 
lettere, colle quali si voleva esercitare qual- 


ei A 
metterli immediatamente in discussione, | suoi impegni; spetta adesso alle provincie 
impegnare una quistione giornalistica esfrut- | soddisfare ai propri doveri; dello zelo delle 
tarli tanto e poi tanto da scemare grande- | rappresentanze provinciali ‘non’ dubitiamo e 
mente l'im) e che le lettere faranno | vogliamo sperare che l'ardua questione del 
senza dubbio alla Camera quando sarà ria- | Brenta sarà risoluta pienamente con van- 
perto il Parlamento. Ma il Precursore eil | taggio e con soddisfazione di tutti. |. 
Paese avrebbero capito il ginoco dei loro av- | ‘ Non vi parlerò ora della solenne inaugu 
versari e non si lasciano rimuovere dal loro | razione delle nostre ferrovie nl 
proponimento, molto più ora che, conse- | ciali (Padova-Cittadella-Bassatio, p Vie 
gnate le lettere all'on. Cavallotti, niuno | Cittadella-Previso). Di questa solennità e 
potrà più dubitare della loro esistenza. La | dei discorsi che. vi.si.fecero, furono dati da 
conchiusione di tutto ciò siè,che le lettere | tuttii giornali di qui e di costì larghi re- 
saranno integralmente rese di pubblica ra- | soconti. |. ..__ ma sa 
gione a Parlamento aperto, ed io ritengo Lemie RY NEIL dalle tro pro- 
che, qualunque siano î nomi clie vi appa- | vincie di Padova, Vicenza e Treviso sarà 
riranno in piedi, niuno vorrà credere che | certo seguito da altre, e il programma ri- 
abbiano potuto essere scritti senza un’au- | spetto alle strade di seconda categoria, 
torizzazione venuta da alti Inoghi. Chi ha | messo innanzi dal ministro dei lavori pub- 
letto i brani di quelle lettere, pubblicati dal | blici coll’aforismo: aiutati che ti aiuterò, 
Paese, non può sin d'ora essere di contrario | sarà adottato, giova sperarlo, come norma 
avviso, Gi sarà dunque una fiera battaglia, | di giusta imparzialità per tutte le provincie 
della quale non si possono prevedere le | italiane che sentono il bisogno di nuove fer- 
conseguenze. rovie, oltre quelle che furono già costruite 
Icri, la causa che dibattevasi in questa | a spese dello Stato, o che da questo de- 
Corte straordinaria delle. Assisie a carico | vonsi costruire per compiere lo allaccia 
dell'ex-deputato di Partinico, notaio Can- |.mento .colle linee arteriali.dei,.capoluoghi 
nizzo, è stata rimandata ad altra sessione. | dì provincia, o per soddisfare alle esigenze 
Io vi ho informati di ciò che siera fatto | della difesa nazionale. Ù 
sino al giorno 11. Nel giorno 12, la Corte | Padova sentì già il bisogno di legarei 
avea ordinato d’incriminarsi, ma senza spe- | con una ferrovia secondaria a Castelfranco 
dirsi mandati di cattura, i due testi Amanti | è a Montebelluna accennante a Belluno, ad 
Vincenzo e Rossiglione Gaetano, che si e- | Adria ed a Chioggia, nonchè di concorrere 
rano trovati in aperta contraddizione ‘nel | alla ferrovia che, dipartendosi da Mantova, 
fatto della pistola, che dicesi aver. buttato | in prosecuzione della. crempriese., passasse 
l'accusato Arculeo nella bottega. del calzo- | per Legnago, Montagnana, Monselice, Con- 
lio Sammaritano poco dopo l'attentato del | selve e mettesse capo,al porto di Chioggia, 
34 luglio 1874 a danno dei fratelli Scal Per Jo allacciamento. di Padova con Ca- 
Si era anche udita una interessante depo- | stelfranco e Montebelluna, dove passerebbe 
sizione del luogotenente dei carabinieri sig. | la ferrovia principale bellunese, potrebbe 
Ambrosi. Ludovico, la quale era riuscita | convenire la linea Padoya-Camposampiero- 
molto favorevole al notaio Cannizzo in tutti | Vedelago-Montebellunaj e per lo allacoia- 
i suoi particolari. mento di Padova con Adrià o Chioggia po- 
In conelusione l'Ambrosi disse parergli | trebbero soddisfaro lo linee Padova-Piove- 
impossibile che un nomo della temprà dol | Villa del Bosco-Cavarzere-Adria e Villa del 
Cannizzo potesse macchiarsi di reati disan- | Bosco-Chioggia. Mentre ora si discutono 
gue. E allora l'avvocato della parte civile { queste linee, nun disperiamo, pel vantaggio 
disse che era necessario sentirsi il teste.as- | reciproco, che, Venezia si. risolva ad unirsi 
sente signor Marchioni Serafino, delegato | al. Consorzio interprovinciale, eseguendo la 


| dì sicurezza pubblica, affinchè potesse dire breve sua linea Mestro-Camposampiero, per 


qualcosa di più preciso sul carattere mo-|la quale desiderata congiunzione. avrebbe 
rale del notaio Cannizzo. Dietro questo in- | dal Consorzio condizioni giustamente favo- 
cidente, la sera del 12 cominciò a com- | revoli. 
prendersi che la causa sarebbe stata ri- |’ Passando ad altro, vi dirò ché l'altro ieri 
mandata. furono tolti gli steccati di fronte ‘allo case 
E difatti ieri mattina, dopo udita la de- | arretrato di via Pedrocchi. Questa via, già 
posizione di un brigadiere di sicurezza pub- | angustissima, che trovasi nel: centro del 
blica, arrivato la sera precedente, la Corte, movimento della nostra città, sarebbesi ora 
sulle uniformi istanze del Pubblico Mini-, compiuta nel suo urgente allargamento. se 
stero e della parte civile, ritenuto. che: e-' non vi ostasso il brutto e sporgente fabbri- 
rano stati incriminati tre testimoni, il De- | cato delle Poste, pel cui ritiro © per Ja cui 
lisi, l’Amanti e il Rossiglione, e che sor- | meglio disposta ricostruzione il nostro mu- 
geva la nécessità dì sentirsi le ' deposizioni : nicipio si è obbligato di pagare.al governo 
dei due delegati di sicurezza pubblica Mar- | quasi totalmente la spesa. Da ciroa nn anno 
chioni e Cutrera, rimandò, come sopra ho il convegno por questo lavoro fu stipulato 
detto, la causa ad altra sessione. | fra il municipio è questa intendenza di fl- 
Gli avvocati della-difesa; cui certamente | nanza, ma dai cointeressati ministeri Usi 
il.rimando non riusciva gradito; quando Ja | lavori pubblici è delle finanze nessuna ri- 
Corte pronunziava la sua decisione dopo'es- ‘ soluzione finora fu presà. 
sero stata chiusa un'ora in-Camera di Con- ' ‘ Questo scontio fà gravè torto, all’ amtni- 
siglio, non sì fecero trovare al loro posto, ' nistrazione governativa, Il ministro; del (la- 
dal quale si erano allontanati, in previsione vori pubblici, principalmente interessato pol 
forse di quello che avvenne. fabbricato delle Poste, ora malissimo distri- 
Uh fatto dolorosissimo è avvenuto nel buito e incomodissimo pel servizio postale 


comune vi Capari, circondario di Palermo. 
Ieri l'altro, verso le 8 pomeridiane, furono 
proditoriamente vibrate due fucilato a quel- 
l'assessore. del municipio, signor Niccolò 
Maria Guastalla, ‘che gli produssero non 
meno «i nove ferite, talune delle quali hel- 


che vi si fa con difficoltà, aveva. promesso 
nella discussione del bilaneio definitivo del 
1877, 6, posteriormentò,,ché le. difficoltà 
sorte por l’ approvazione del convegno Ma= 
rebbero rimosse, mà dal ‘imagizio pi p. fino 
ad oggi nulla fu da quel ministero disposto, 


l'addome, Egli era in prossimità. della sua è nbppuro ufficitilmento sono qui note lo dif- 
abitazione, e perciò è facile. immaginare lo ficoltà ché si opposero all'approvazione sel 
spavento e Ja dasolazione della sua fami- progetto tecnico e (del. convegno cconomico. 


glia. È stato condotto in questo ospedale, 


Persone competenti ebbero occasione di A 


dove versa in grave pericolo di vita. Sono minare qui il progetto, e.}o trovarono 
subito accorsi sal luògo un giudico istrut- ogni riguardo commendevole e con lievi 
tore ed un sostituto provuratore del Re per modificazioni interne attuabilissimo , come 


la rapida istruzione dell'analogo jupèésso. 
Uno di tali reati in questi.tempi fa kran- 


i accertarono che colla spesa preventivata 
può , senza timoré di additionali, ese- 


dissima impressione, perchè nei piccoli co- guire l'opera, ché ‘darebbo alfò Stato un 


muni. è tale la tensione degli animi nei vari 


nuovo fabbricato comodissilio per ‘l'ufficio 


partiti da lasciar temere che saremo spesso postale: e per 1' altro della ‘tonservaziono 
funestati da brutti reati di sanguò, delle ipoteche ; ‘e che riùnirebbe al fabbri- 

Pa cato della intendenza di finanza il. magaz- 
zino dei sali, ora distaccato. La sposa ho 


Padova, 15 ottobre, — Fu accoltà qui 
con soddisfazione la notizia dataci dai gior- 
nali tecnici romani che il Consiglio supe- 
riore dei lavori pubblici aggiornò il suo 
voto sul progetto Bocéi del ritorno del 
Brenta ‘alla sua precedente :focè di Bron- 
dolo e propose ch' esso progetto dovesse 
previamente - essere rinviato» n: Padova cd 


o rappresentante. Commoventi pa- 9Posto per due mesi nell'ufficio dell' ingo- | 


gnere compilatore, aiffifichè le Commissioni 
tecniths eletto esprossamento dalle provin- 
cio di Padova e di Venezia è ogni altro 
interessato in quell'opera, potessero esami- 
narlo e mandare poi a Roma le loro osser- 
vazioni od obbiezioni. Lodiamo il Consiglio 
superiore di questa savia è imparziale sua 


+ per' questi vantaggi incomberebbe allo Stato 
sarebbe piccolissima in confronto di quella 
totalo che, si assume }l municipio per co- 
modità e sicurezza pubblica, richiedenti: di 
urgenza il compimento dell’ allargamento 
della via Podrocchi, 

| È sperabile, pel decoro del governo, che 

si rompano finalmente gl'indogi ? 


NOTIZIE ESTERE 


” » SPAGNA,, 
Un dispictio da Madrid annunzia clie le 


che pressione sul Preciesore per fargli mu- proposta, che dicesi già approvata dal mi- : Cortes non riprenderanno le loro sedute 


tare indirizzo, voi vedete choè impossibile, 
per la fretta, o meglio, per l'intolleranza 
dei giornali devoti all'on. ministro dell'in- 
terno. Voi sapete che il Paese, messo, como 
suol dirsi, colle spalle al muro dalle insi- 
stenze dei. giornali ministeriali, pubblicò 
alcuni brani di quelle lettere, i quali sono 
così chiari ed espliciti, chè non possono la- 
solare aletin dubbio sulla loro interpreta 
zione. Or bene, la pùbblicazione di quei 
brani di lettere non è parsa sufficiente ai 
giornali ufficiosi; vogliono assolutamente 

che vengano fuori i nomi di coloro che 

scrissero: quelle lettere, o degli altri, cui 

furono indirizzate. Ma il Paese, che non è 

direttamente interessato nella quistione, non 

può metter fuori i nomi senza caserne au- 

torizzato dal direttore del Precursore, e il 

direttore del Precursore ha ripetuto più 

volte chiaro e tondo ch'egli non ha fretta 

è che le lettere, con tutti i nomi e cognomi, 

saranno pubblicate a tempo e luogo. 

Che cosa intanto èavvenuto ? È avvenuto | 
che, per togliere ogni lontanissimo sospetto | 
che siasi voluto montare una macchina, in- | 
ventando una storiella qualunque, ieri quello 
lettero.originali, colle.tirme e gl'indirizzi, | 
sono state consegnate all'on. deputato Fe- | 
liceo Cavallotti, il quale le ha lotto 0 le ba 
conservate per servirsene a tempo oppor- 


tono. 

La fretta dei giornali amici dell'on 
cotora l rosià del Precursore è del | 
Patse, qui sì spiegano nel seguente modo: 
si er che i primi vogliano subito pob- | 
blicati i nomi degli autori delle lettere pur 


nistero del lavori pubblici, Spetta ora 
rispettive Deputazioni provinciali di Padov: 
o di Venezia il disporre che lè loro Com- 
missioni tecniche adempiano seriza indugio, 


appena sia esp sto il progetto, al loro im- ! 


portante mandato. 

La provincia di Venezia, so col nuovo 
progetto ha la soddisfazione di vedere pros- 
simo lo esaudimento dei suoi reclami o dei 
suoi desiderii, deve però assicurarsi che i 
lavori proposti sieno così bene disposti 0 
maturati da fon temerne pol dannò per la 
laguna di Chioggia da rotto doll'argino ki- 
nistro della nuova inalveazione, come pure 
da trobocchi dello pione del Brenta e da 
inonsazioni che desolassero come pel pas- 
sato il suo territorio di terraferma, La pro- 
vincia di Padova alla sua. volta ha vitale 
interesse di assicurarsi dalla rinnovazione 
dei pericoli è dei disastri delle piene 0 dello 
rotte del Brenta e di accertarsi cho scollo 
nuove Înalveazioni sia provveduto anche a 
dare efficace scarico in laguna a tutte le 
acque di scolo dei bacini consorziali dèl 
suo territorio chè abbisognano pér la loro 
bonificazione o pel loro miglioramento idrad- 
lico di recapitare nella laguna di Chioggia 
i loro colatori. Se. si perdosse la-preserite 
occasione per coordinare finalmente il'si- 
stema dei colatori del t'adovano col nuovo 
sistema fl lè, il danno che ne avrebbe 
vinela sarebbe pranidiksimo o assai 
grande sarebbe Ja rosponsabi; che rica» 
drobbe sulla Deputazione provinciale, 


prima del 15 gennaio. 
— L'ambasciatore Spagnuolo presso la 
Corte di Vienna ha dato la sua demissione. 
— L'Epoca credo èhè il sig. Posada Her. 
rera sarà nominato presidente della Camera 


{ dei deputati per la nuova sessione. 
| 


| 2 ma 


‘PICCOLO. CORRIERE DI ROMA 


È arrivato in Roma l'on. Maiorana-Cala- 
i tabiano, ministro d'agricoltura e commercio. 


Questa mattina col treno di Napoli, è ar- 
| rivato in Roma l'onor. prefetto, marchese 
Caracciolo di Bella. 

Il bilancio comunale preventivé pel 1878 
è oramai compiuto. Ml sindaco sè ne vedipa 
con molto impegno, ed ‘parte né è stata 
di già mandata alle-stampe iîl-resto si farà 
quanto: prima. 

Il sindaco . desidera - che nella prossima 
settimana il bilancio, venga distribuito ai 
consiglieri, i quali, saranno chiamati a di- 
scuterlo sui primi di novembre prossimo, 


Il sindaco di Roma. rende noto, iche le 
liste dei giurati dei soi mandamenti di que- 
sta città, per: l'anno 4878, «trovansi. osten- 
sibili nella prima sala dell'Ufficio di stati- 
stica in Campidoglio sotto il portico del 


Il ministero ‘colle disposizioni ‘date ha | Vigaola, è vi rimarranno per 10 giorni ji 


mantenuto lo suo promesse e soddisfatto ai | 


cominciando dal 45 ottobre corrente, se- 


condo l'art, 44 della leggo 8 
gno 4874; a comodità di chiunque pi: 
prenderne cognizione, 


CAL sad SA 

cchi giornali della città, riferend 
alt tr, commesso ml Biblio» 
‘a dei Lincei, ne hanno incolpato alcuni 
i portiere, el altri un commetto è un ine 


Siamo informati che l’autoro del furto è 
un nipote di un impiegato che ha 1’ abita- 
zione attigua all'Accademia, ma che da circa 
anni non «alla. medesima verun 
servizio per essere stato colpito da paralisi 
che lo rende inabile. 
Il suddetto nipoté che involava dei libri 
per venderli, è da parecchi giorni in pri- 
gione. ii 


‘ Questa mattina passavamo per la via dei 
Ginnasi, quando improvvisamente si è a- 
perta una porta di casa a ne è uscito un 
prete che avea un breviario nelle mani, Al 
vederci, senza che noi avessimo il piacere 
di conoscerlo, ci ha rivolto la parola dicen- 
doci con una spedie di esolamazione: È morto! 
Proprio in questo momento è morto, il po= 
veretto 1 

— E di chi piange ella, o reverendo, la 
morte ? 

— Aveva il vino così buono! Due ore 
fa, sano e vegeto ed ora un freddo cada- 


vere | 

+ Ma di chi inténde parlare? Di grazia. 

— Dell’ oste; è ici ha accennato una 
bottega che stava socchiusa ; un accidente 
lo ha fatto secco e non sono arrivato in 
tempo che a dargli la benedizione in arti» 
culo mortis. Gran lezione, gran lezione. E- 
stote parati, estole parati. 

In così dire si è levato rispettosamente 
il'eappello e ci ha salutati alloritanandosi. 

Ci ha preso allora curiosità di saperne 
nalche cosa di più ed infatti un garzone 
i ha informati che, padron Carluecio, nn 
bravo oste che ne avea del buono nelle 
sue..botti,. pochi .. istanti prima era stato 
freddato da un colpo apopletico, che Iddio 
tènga lontano, spacialmente dagli osti che 
hanno il vino buono, 


yleri.ai.'Tre Archi sulla ferrovia, il treno 
che da Livorno a Roma nella sera, 
investi un tal Giovanni Soldati di circa 40 
afini di Rimizii, mentre erà di servizio. 

Il disgraziato è stato travolto dalle ruote 
che lo resero in un attimo deforme cada- 
vere. 


Paolina Cappelli, la donna che fu ferita | 


leri dal,.fruttaiolo Corsamici, di Norcia, 
versa sempre.in grave pericolo di vita alla 
Consolazione; Quantunque lo stato in cui fu 
raccolta da terra 6 posta in vettura per es- 
sere tiràbportatà allo spedale fosse talo da 


farla credere morta, adagiata in letto e me- | 


dicata, riprese î sensi. 


Il motiyo del)’ alterco fu per avero il | 


fruttaîolo licenziato il fratollo della Cap- 
pelli, la quale, furibonda per quest' azione, 
assali il Corsamici, con la più grando vio- 
lenza. 

È un'antica tassa ecclesiastisa, è un di- 
ritto parrocchiale, non lo censuriamo, non 
lo discutiamo; solo per curiosità ci piace 
riportarlo. 

Nei giorni scorsi sì è dovuto da un no- 
stro amico trattaro con un curato di un 
paeso visino per il trasporto di u vero 
fino a Roms. Il curato ha chiesto uno seudo 
d'oro, circa otto franchi, a miglio; il chio- 
rico, che devo anch'egli per diritto accom- 
pagnare il parroco, esige quattro franchi 
pure a miglio. 

È tit viaggetto molto utile per il parroco, 
viaggetto che sinmo persuasi non gli rin- 
crescerebbe che si rinnovasso ogni giorno. 

La festa di riapertura allo Skating-Pa- 
lazzò è stata-brillantissima. Vi accorso uno 
soeltissimo pubblico, fra cui parecchie si- 


gnore 

Il dirottoro di quella; bella sala sa faro 
veràmenté: le coso n modo, è per rompere 
la fiionotoniadél pattinaggio, oltre ad mm 
buon corderto, résepiù svariato îl diverti 
mento con l'accòhsione di piccoli fuochi ar- 
tifiaiali e: Jucò di hengala. 


Be signore che assisterono od i pattina- 
tori-s'ebbero-il prétento:d'un grazioso ven- | 
| 


taglio. 
La wila'otalottitta di' leganti lampion- 
cini alla quello però che rese 


in Roma, 

Dal-bo}letiti dimdgrafico tiaulta che so- 
pra rina popolazione di 278,607, compresi 
7707 militari, dal 23 al 29-settembre, av- 
vennero (4511 natcite; 419 debessi, 205 im- 
migrazioni, 20 emigrazioni per gli altri co- 
muni del Reguo. p: 

Furatto ‘inniméiati $0 matrimoni. 

La fnedia della.Arioîtalità su mtillo abi- 
tanti è di 0,32, ragguagliata nd anno. 17,0. 
La causa delle morti è stàta: malattie 

ticho è di inferionis 116) costittziofiali 
, lopali 67, da. yizio di syiluppo 7, morti 
violento ‘ed iufortunii 1, malattio mal deft- 
nite 5. 


7° 
OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 
il di 15 Ottobre \8TT 
Tl Barometro è ridotto a 0' è al mare. 
L'altezza «lella stiiziono A di 40,m 65; 
Barometro a mezzodì = 771,2 
Termometro centigrado 


Massimò*= 2t,1 Minime mn 
ja «Umidità, media, del giorno 
tiva .. 72 — Assoluta = 904 


ento.domiaznte. 4tegoluna dabolissimo. 
Stato del cielo, Nebbia al unattino, quindi 
sempre sereno. © 
_— — 
Nelb.Articalo sulla Statistica elettorale; 
pubilicato ieri, è sincorso uu, errore. di 
stampa, ch 
di leggervi. iclivvì vuppresentunti della st- 
nella Camera, i quali appartengoni 
È ione; sonni il 26/%g vi (n legga: 
È rappresentanti deita Liguria, ves: 


Oggi terminiamo la pubblicazione della 
novella, Ritorno in patria. Giovedì 
incomincieremo a pubblicare il rac- 
conto : 


NAUFRAGIO e SALVEZZA 


(dall’inglese) 
————— 


NOTIZIE TEATRALI ED ARTISTICHE 


La sera di giovedì avrà luogo al teatro 
Valle la beneficiata dell’egregio artista 
e capo-comico cav. Pietriboni. Si rap- 
presenterà la Famiglia Benoiton, com- 
media di Sardou, da gran tempo non 
rappresentata in Italia. Auguriamo al 
valente Pietriboni un successo e un con- 
corso pari alle cure da lui spese per 
render soddisfatto il pubblico. 

— Un telegramma da Torino ci an- 
nunzia lo splendido successo del nuovo 
lavorò del Giacosa : IZ /ralello d'armi, 
rappresentato per la prima volta iersera 
al teatro Gerbino. L'autore ebbe 22 
chiamate al proscenio. 


Norizie INTERNE E FATTI VARI 


Ospite ilMustre. — Il Pungolo annon- 
zia che ieri è giunto in Napoli S. A. R.il 
conte di Fiandra fratello del re. dei belgi, 
il quale viaggia sotto il nome di conte. De 
Bothy. Ha preso stanza all'Iitel Bristol 
sul corso Vittorio Emanuele, 


Prestit remi della elttà di 
Bari, — 54: zione, 10 ottobre 1877: 
Primo premio. L. 50,000 - Serio 660 N. 60 
Secondo premio » 2,000- » 548 » 47 
Terzo premio » 1,000- » 582 » 35 


ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 46 ottobre con- 
tiene: 

1. R. decreto, 6 ottobre, che conroca il cole 
legio di Acerenza per il 4 novembre. Occor- 
rendo una seconda votazione, essa avià luogo 
I°11 dello stesso mese. 

2. R. deereto, 9 settembre, che aggiunge 
una nuova strada all'elenco delle strade. pro- 
vinciali di Avellino, 

3. R. decreto, 16 settembro che erigo in corpo 
morale il Jegato della fu Giulia Gianorini, ve- 
dova Robecchi, da amministrarsi pro tempore 
dal parroco di San Francesco di Paola in Mi- 


} lano, 


4. R. decreto, 23 settembre, che orige in 
Corpo morale il Pio Istituto adiutore a gio- 
vani stadiosi e. laboriosi di Demonta o Vinadio, 
provincia di Cuneo. 

5. R. docreto, 23 settembre, che autorizza il 
| municipio di Aci Catona ad aceottara il lascito 
di L. 1275 fatto da Salvatoro Candela por ln 
| fondazione di una scuola secondaria gratuita 
da istituirmi in quel comune. 

6. R decreto, 20 sottembro, cha vontitulsce 
in Corpo morale l'Ospedale por gli infermi da 
fondarsi nel comune di Morro d'Alba, provin- 
cia di Ancona. 


7. R. decreto, 26 sottambro, che costituisce | 


In Corpo morale l'Asilo intantilo in Galliato 
(Novara). 
P. Ponsioni liquidato dalla Corte dei Conti. 


La liirozione generale dei tolegrafi annunzia 


l'intorruzione della linea telografica al di là di 
Blagowestschenk (Slberia 2 a regione). 


NOTIZIE ULTIME 


CONVOCAZIONE DEL PARLAMENTO 


Si anvunzia che il Parlamento sarà 
probabilmente riaperto il giorno 15 no 
vembre. Quest'anno la riapertura si farà 

! conla pubblicazione dell'ordine del giorno 
così della Camera come del Senato, Forse 
il presidente del Senato e il presidente 
della Camera invieranno una circolare 
a' membri del Parlamento per avvisarli 
del giorno della convocazione. 

Ma nòn decorrerà aleun decreto reale: 

Perciocchè piun decreto è stato pub- 
| blicato quest'anno per la. proroga. 


|. Forse.il ministero, credendo possibile 
' di'dover convocare da un giorno al- 


l'altro Îl Parlamento, ha. stimato pru- 


dente di non fare il decreto di proroga, | 


come per lo passato 

Non avendo fatto il decreto di pro- 
rega, non ha neppure da fare il de- 
creto di convocazione. 

Perciò non il ministero convoca il 
Senato è la Camera, ma i rispettivi 


{ presidenti parlamentari 


| 


Ì 


{ mania ful esc 


IS DS PetioGire: fo Muogo3 


Ù 


| (Dispacci 


(Dispaccio particolare dell'Orixtonk) 

Vienna, 16. — Varìe sono le ver- 
sioni intorno alla presenza dell'on. Cri- 
spi n Vienna. Nèi mostri circoli ufficiali 
si preferisce finora di far credere che 
l'on. Crispi viaggi semplicemente per 
istudiaro, col consenso del governo ita- 
liano, le correnti ‘politiche dello varie 
capitali, essendo egli, in una event 
ricomposizione del minìs l'eredo 
presuntivo dell'on. Melegari 

Secondo un'altra versione più atien- 
dibile, egli è venuto a Vienna non «v 
lamente per corroborare l'adesione 
L'italia ‘allo visto della triplice alleanza 
ma sopratutto per renlere ;:lese ch 
negli speciali. accordi presi colla Ger- 
» qualunque velleità ag- 
gressiva per parto dell'Italia contro que 
sto impero. 


"GUERRA RUSSO-1URUA 
‘articolari dell'OPINIONE) 


| Miema, 16: — 1 conte di Rane; am» 
basciatore dell'Austria-Ungheria a Lon 


dra, non ha ricevuto alcuna istruzione 
per una mediazione. Le voci pacifiche 
non hanno alcun valore. 


Le probabilità 
d'una campagna d'inverno 

Il cronista militare del. Fremdenblatt a 
coloro che dubitano che la Russia. yoglia 
continuare la campagna anche durante l'in- 
verno fa notare che nell'ultima guerra d'O- 
riente, la dichiarazione di guerra ebbe lì 
soltanto il 4 ottobre 1853, quindi appunto 
al principio della cattiva stagione; il 17 
ottobre i turchi passavano il Danubio in 
parecchi punti, onde occupare le posizioni 
davanti a Rustschuk, Nicopoli, Silistria e 
Viddino, Il 25 ottobre non riesce il primo 
passaggio del Danubio dei russi, il 28 ot- 
tobre il forte di confine russo Nicolajewsk 
presso Batum cade nelle mani dei turchi 
ed il 1° novembre ha luogo il combatti- 
mento presso Giurgevo. Il 4 novembre i 
russi sono battuti presso Oltenitza, il 10| 
novembre il generale Andronikoff vince in 
Armenia la battaglia di Achaltzich, ed il 
30 novembre la flotta da guerra russa di- 
strugge la turca nella battaglia marittima 
presso Sinope. L'8 dicembre i russi sono 
battuti presso Saltscha ed il 13 presso Mat- 
schin. ]1 9 ottobre 1854 comincia l'assedio 
di Sebastopoli ed il 5 novembre gli alleati 
trionfano sui russi presso Inkermann. Nel 
1855 infine si combatte in Armenia persino 
in dicembre e Kars si arrende al generale 
Muravieff il 3 di quel mese. 

Nel Montenegro 

Scrivono da Cettinie, 9, alla Politische 
Correspondens : 

« Il principe Nicola col suo stato mag- 
giore si trova da ierl'altro ad Orja-Luka, 
dove sinora era il quartier generi di 
Bozo Petrovics. 

<« In questo modo si è cominciato a tra- 
sferire verso il sud la direzione delle ope- 
razioni montenegrine, Sul terreno d'opera- 
zione al nord si trovano, oltre alle, truppe 
che operano contro Kolaschin, di Lazzaro 
Socica e Pera Pejovics, soltanto. le -guar- 
nigioni lasciate nelle piazze forti recente- 
mente acquistate, Le altre. riceveranno un 
permesso alternato di qualche giorno per 
riaversi dalle fatiche della campagna. Sîc- 
come ora le forze combattenti turche sono 
troppo deboli per intraprendere un movi- 
mento offensivo, l'armistizio più 0 meno 
prolungato s'impone da sè perla forza delle 
circostanze. » 


L' assedio di Plevna 


Secondo la Frankfurt. Zeitung i turchi 
hanno aumentato a 23 il numeto dei loro 
ridotti presso Plevna. Per parte dei russi 
i lavori d'assédio sono diretti da un Con- 
| siglio di guerra composto dei generali To- 
tleben, Gurko, Skobelew, principe Don- 
| dukow, Kòrssakow, Zotow e principe lme- 
retinsky. Il principe Carlo di Rumenia ha 
soltanto il comando nominale. 


Notizie diverse 
L' Agenzia russa pubblica i telegrammi | 
seguenti : i 
| « Turnu-Magurell, 412. — 1 ponti sol | 
Danubio presso Nicopoli furono portati via 
| dalla burrasca. Il passaggio ha luogo su | 
battelli. Si lavora attivamente a ristabilire 
| le comunicazioni regolari. Il granduca A- 
| lessio visitò la nave di trasporto Annetta. » 
| « Bieta, 10. — L'esercito dol granduca 
| ricevò molti rinforzi. l'esercito di Suleyman 
pascià è decimato dal tifo, 

« Braîla, 19. — I movimenti del corpo 
di Zimmermann costrinsero Suleyman pascià 
a distaccare 30,000 uomini. 

< Il tempo è divenuto bello, » 


Le esecuzioni in Bulgaria 
Scrivono da Adrianopoli 3 ottobre alla 
Pol. Corr.: 
« Sì racconta che i bulgari condannati , 
| allorchè vedono che non +" ha più salvezza 
per essi, regalano a questo o quel saptié, 
| che li ha meglio trattati, somme di danaro 
sufficientemente considerevoli che tenevano 
nascoste nei loro vestiti. Oggi è avvenuto 
in questi dintorni, dove si appiocarono 5 bul- 
gari fra i quali un prete, una scona singo- 
lare, Allorchè venne la volta del prete di 
essere appiccato, egli chiamò in disparte il 
tschautsch (sergente) comandanto il distae- 
camento e gli regalò una manata piena di 
oro, Il sott' ufficiale allora battendo sulla 
| spalla al condannato: « Vedo che sei una 
brava persona, gli disse, perciò sarai ap- 
| piscato all'ombra, » E così fu fatto è si 
cercò un posticino all'ombra dove venne 
appiccato. » 


Le voci di mediazione 


U Frendenblatt, del 14 cosi risponde a 
quei giornali che avevano amunciato che 
\'Austra-Ungheria tentava una mediazione 
fra i belligeranti: 

< Per ora è impossibile che sia missione 
della politica ausiriara, us 
nè disposta nè invitata , < 
è presentarsi sulla scena qua 


modiatrice 
di pace. No, ogni intervento ci dev' aancre 
0 rimanero estraneo, finchè non si tratta di 


constatare e tutelare con energia gl’ inte- 


rossi vitali è fo condizioni d' esistenza del- 
i Auatria=Ungheria. » 
—d lea 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


l'avigi, 45, sera, — Sopra i 15 con- 
ervatori non rieletti sì contano 11 bv 
irtisti, fra i quali Raoul Duval e il 
inca di Mouchy. 
I seggi. guadagnati sui repubblicani 
furono guadagnati più dai monarchisti 
dai bonapartisti 


nuig fu assai più 


onsideravolo che nelle elezioni del 1876. 
Si noscino i r ti di 404 cle- 
zioni. | 
Vir sòno 42 ballottaggi 
Patigi questa sera è tranqui lissima, 


Parigi, 1b. — L gi 
che l'opposizione , | 


ritornare alla Camera con 400 membri, 
@ il governo, il quale contava di gua- 
dagnare 100 seggi, si sono tutti due 
ingannati nelle loro previsioni, ma è 
sicuro però che il governo guadagnerà 
un certo numero di seggi. 

Il Message» de Paris constata che il 
governo guadagnò nna quarantina di 
seggi e potrà guadagnarne 50, e con- 
chiude dicendo : « Queste elezioni for- 
tificano il governo nei limiti opportuni, 
perchè si possano fare reciproche con- 
cessioni e terminare finalmente una crisi, 
di cui tutti sono stanchi. » Il Messager 
dice che il verdetto degli elettori signi- 
fica che il maresciallo-presidente non 
deve nè sottomettersi, nè dimettersi, e 
crede che ciò faciliti al maresciallo il 
mezzo per procedere ad una concilia- 


zione. 
Belgrado, 15. — Lascar Cartagiu , 
inviato straordinario della Rumania, in 


| udienza solenne presentò al principe le 


sue credenziali. 

Parigi, 16. — Ecco il risultato com- 
pleto delle elezioni, meno quelle delle 
colonie : 


@ Furono eletti 314 repubblicani e 201 


conservatori. 

Vi sono 44 ballottaggi. 

I conservatori mantennero 142 seggi 
sopra i 158 che avevano nella Camera 
precedente, e ne perdettero 17. 

I repubblicani conservarono 297 seggi 
sopra i 363 e ne perdettero 59. 

Washington, 15. — Il Congresso si 
è riunito oggi in sessione straordinaria. 

La Camera dei rappresentanti si è or- 
ganizzata. 

Il messaggio del presidente Hayes non 
fu. presentato oggi, ma lo sarà proba- 
bilmente domani. 

Gibilterra, 45. — È passato il vapore 
Savoie, della Società generale francese, 
proveniente dalla Plata e diretto a Mar- 
siglia, Genova e Napoli. 


Montevideo, 18. — La regia corvetta 
italiana Governolo è qui giunta oggi. 
Tutti in buona salute, 

Vienna, 18. — L'on. Crispi a 
oggi alla seduta della Camera 
putati. 

Berlino, 16. — La Gazzetta della 
Germania del Nord annunzia che la 
dimissione del conte d' Eulenburg, mi- 
nistro dell'interno, non fu accettata, ma 
che gli fu accordato soltanto un mese 


incaricato di surrogarlo. 


Dispacci della guerra 
Vienna,, 46. — La Nuova Stampa 


tre giorni. Le batterie turche non hanno 
potuto far tacere le. batterie russe flot- 
tanti, La squadra turca. che incrocia 
dinnanzi Sulina non prese parte al com- 
battimento Una cannoniera turca saltò 
in aria per avere urtato contro le, tor- 
pedini ; 17 marinai perirono. » 

Londra, 16. —. I dispacci dei gior- 
nali recano le seguenti notizie : 

Il tempo è migliorato nella Bulgaria. 

I russi si sono fortemente trinesrati 
lungo la Jantra, 

Il corpo del generale Zimmerman ab- 
bandona la Dobrutscia. 

Hobart pascià ricevette l'ordine di 
sforzare l’imboccatura del Danubio. 

L'esercito montenegrino fu licenziato 
per permettergli di attendere ai lavori 
dei campi. 


Vienna, 16. — La Corsispondenza + 


politica annunzia, che i torchi ritira- 
rono i cannoni dal ridotto di Osman 
dinanzi Plevna, contro il quale i ru- 
meni stanno facendo gli approcci. I 
rumeni .temono che i turchi abbiano 
minato il ridotto. 

Pietroburgo, 16. — Un telegramma 
ufficiale annunzia che .ieri l'esercito del 
Caucaso riportò una grande vittoria so- 
pra Muchtar pascià. 

I russi s' impadronirono di parecchi 
cannoni e fecero molti prigionieri. 

1 turchi furono. tag fuori dalla 
strada che conduce a 


BORSE DI COMMERCIO 


ROMA 15 
Rendita Italiana 5.00. .  75.® 
Imprestito Nazionale. . » peg 

letto piccoli pezzi . . "a 
» stalloni 2a _ 


ObbI. Beni E 


Prestito romano Blount . 
Detto Rothschild . . » 


Banca Nazionale 
Ranca Romana .. » + . 
Banca Nazion. Toscana 


LIIIRHI 


LI 


Strade ferr. meridionali 
Buoni Merid 6-09 (oro) 
Società Romana. miniere 


PILLITLIIBERILI SINNI 


BORSA DI ROMA 


16 ottobre 1877 (ore | pom.) 

I conti di ferì sera dei boùlevarda recarono 
una leggiera reazione, cosicchè stamane la Ren- 
dita era piuttosto dabole, 77 87 1,2 a 77 92 112 
per fine corrente. 

Sempre fermi i valori pontifici. 

Cattolico 81 65 


Blount 7 
Rothschild 82. 
Cambi fermissimi 
Franoia 3 aseai 100 30, 

I, chégnes 109 85 
Londra 3 mesi 27 39. 
Oro 21 91, 

(Ore 5 pum.) 


Perminsimi: 78 15 a 78.20. 


is. (10,0 
i 97 cr'ostpe 
GETER 


Osservazioni 15 16 


Ren.it.5°j god. Iolug. 177 65 — fm, 77 82 — f | prezzi per lo 
15 


PARIGI (ore 3 12 pom) 16 


Rendita Francese 3 00. 
» » 500. 


Ranca di Francia; .... 
Rendita Italiana 5 00. 7142 
» » 500.. 7470") 
160 — 
25 23 
Old 91 
955,8! 95 1306 
13 15 
200 —| 207 
71 50 707 
94 20) 9550 
200 25) 200— 
837 —| 8%6— 
Saela Qsi 
Argenti 104 104 — 
4720) 4720 
Cambio su . 118 40) 118 40 
Rendita Austriaca . ... 66 15) 66 10 
» » in carta 03 80} 63 pi 
Union'Bank. ...... +. 63—| 6 
Rendita aust. nuova (oro) 74 35! m4- 
13 15 
456 457 50 
121 ua 120 — 
350 —| 350— 
70 25 


RIVISTA. COMMERCIALE 


Cereali. — Continua il rialzo nei principali 
mercati; tenendo, conto però, delle, notizie sui 
raccolti dell'annata, non vi è motivo di allar- 


mars. 
scorsa. 


; l A Napoli la settimana passò con prezzi so- 
di congedo. Il ministro Friedenthal fu | annie crap apinti oltre i paia doll'ot- 
tava procedente, a motivo în parte della man- 


canza di arrivi dall'estoro od anche per la scar- 
sità nei dopositi delle Puglie, Lo Maioriche fini 
fecero da D. 7 20 a 7 30, e i Braila teneri da 
D. 5.60 a 5 70 al caritaio. Ia Borsa to ulti 


| sogna n Barletta di L: 21 85 all'ettolitro e per j Gioia 


| decembre di L. 26 08. 

A Bari si focero i medesimi proszi dell’ot- 
fava scorsa. 

A Firenze i prezzi praticati furono di L. 27 
n 28 50 all'attolitro, per i grani gentili bianchi 
di L. 28 50 a 27 80 per i gentili rossi © di 
liro 14 a 16 perl granturco. 

A Livorso i grani teneri bianchi di Toscaria 
furono venduti da L. 35 a 96 al quintalo, i 
rossi da L33'% 34, 1 grani di Maremma da 
L. 32 #83, i Bordianaka da L; 36-n 37, 0 i 
grantunebi da L. 22 50 a 25. 

la Arezzo i grani fecoro da L. 24 a 25 50 
all'ettolitro, © i granturchi da L. 14 a 15 50. 

A Bologna ribasso di 50 centesimi tanto nei 

* gigi che nei graaturchi. | priîi furono ven- 
duti da L. 25 a 27 all’ottolitro, ed i secondi 
da L Jo 85:31 90 i da Ain 1 

1A Padova nono" tmportanza 
dolla merce posta in vendita, tanto i grani che 
i frumenti vennero offerti. sagnando una -lira 
di ribasso. 1 grani ceduti da I. 31 a 31 50 al 

| quintale, 0 1 grantarchi da L. 23 a DA 

| ‘A Treviso i risi furono pagati da L, 40 a 4950 

i 50 chilgr. fuori dazio-gonsumo. 

A Verona la settimana trascorte debole per 

i framenti, invariata per i grantarchi e in ri- 

basso per il riso. 
A Toriso affari nulli a motivo delle preteso 


risò bianco fuori dazio da L. e 
A Genova calm@ è prezzi invariati. I grapi 
| lombardi farono rendati da L. 32 a 38 alquiat, 
4 Barletta rossi, i bianchi.da L. 36 a 3 50, i 
| Bari a L. 36 20,1 Taranto a L.-30, i.Catania 
a L. 36 25,.i Taganrog teneri da L. 3 a 31 50, 

e i. Napoli a.L. 31 50. 

A Milano movimento limitato e.prezzi deboli 
nei granî, che variarono da,L. 31.50 a_34 al 
quintale secondo merito. l grantarchi si man- 
tennero sostenuti da L. 20.50 a 22 50 al quint, 
è î-riso indigàno faori dazio fa venduto da 
L. 36 50 a 4450. i 

A Modona i prezzi praticati furono di L. 33 

1 2 35 per i grani e di L, 23 50 a 24.50 periil 
granturco. 

A Vercelli i frumenti pudanti sumentarono di 
L. 1 50 al.aaccose la segala di 50 centesimi. 
Gli altri articoli si. mantoanero invariati. 

A Messina sostegno it tette le proveniente. 
1. Tagenrog:farono venduti a_L. 34.00 sl.quin 


da L 32 a 34 80 secondo mitrito. 

A Cagliari si fecero moltiasitne operazioni in 
partita al prezzo di L 21 40 a 25 all'ettolitro 
per i grani e di L. 10 per l'orzo. 

Vini. — Goneralmente il raccolto è molto in- 
feriore a quanto da tatti si giudicava, a ciò a 
motiro della siceltà persistenta in modo chs ai 
è omvervato in molte località che, incslzando 
l'apoca della matarazione gli acini invece d'in- 
grossare andavano di gjorno.in giorno dim 
nuondo e quari quasi digsegcando. 

Ma dove la scarsità è più rimarchevole a 
sentita, si è nelle Puglie, ove non ai ha che un 
terro dell'ordinario raccolto, 0 nello Calabrio, 
ove appena si giunge all'ottavo od.al sesto. 
Perciò in quelle località è poco o nullo il mo- 
rimento dei compratori forestieri, che tanto ani. 
marano quei mercati negli anni decorsi. 

In tale stato di cose, ci conforta la speranza 
che il vino riesca di squisita bontà per causa 
della ragguardevole ricchezza, zuccherina del 
foosto : così i buoni prezzi compenseranno la 
scarsità della vondemmia. 

Nell'Alta Italia, che puro è una dello parti più 
favorita, sonovi lamenti sulla poca quantità delle 
per cui si nota quasi dappertutto un con= 
rincaro dei prezzi. 

Valtellina moltissimi haono cuminciato. a 
vendemmiare prima di quello che vi si 
perchè quest'anno l'uva, por gli ccse 
dell' ostato , vipuadi 
tra pel.timoro chi 
tutti cominciarono a vendem- 


i, Intanto ecco il movimento della settimana 


tale, gli Iemailia La 34 (e i grani duri indigeni | 


non 
hd 


tinuarouo a tenersi 


cato, e, dedotte 


in città, L. 44 50 all’ettol. 


sd, 4%; Napoli: da Gi 2.34. Il tutto per 
itri, a seconda delle za fusto, 
seno quello E Pe Slide cu 
fusto, 


di 


I biancardi si venderono 

| tales i paglisrini dolci a lire 180; 7 
lire 1903 i finì @ miezzofini da lire 190 A 150, 
ardore liro 125. 


A Venezia i comuni di Puglia furono 
duti da lire 190.0 132 al quintalo ashilavo; È 
TOT ì STA 129; i primitivi a liro 
Ttime ro a 186. ino 145 a 150 e i sopraffini da 
| A Napoli la settimana trascorso dobela, e con 
qualche ribasso. I Gallipoli proati si 
quiatale ; dicem» 
aper mario 1878  Îire 118 87; 
4 lino 115 13 per i pronti; a liro 116 19 
[per dicombre, e a lire 118 83 per marzo: 
A Mossina pure calma. I pronti si contratta» 
rono a lire 117 84 al quint, è per fononio-feb- 
braio a line 119.19, 


A Triesta i fini 0 s wi 
Pd ci furono venduti da NETRAA] 
A Marsiglia { prozrì ‘- 
chi 146 19 per 7 Bad icone vt © de 


fr. 180 a 230 per gli olii di Toscana, il tutto sl 
quiatale, 


Zuccheri, — Il ribasso frca/ nel (corso della 
sòltimana nuovi progreet sAirando la specole» 
i 


tibno censito di operare nella maggior parte 
doi mercati d'Europa. Ta Italia, peraltro, dot: 
tara trascomo notevoli Rini: 

A Genova gli zuccheri groggi E 
gitto \adaziati si a lire 
Toppi, 64 ipa tallanili.s 4. 
Nei raffinati furono coduti da cinquecento sac« 


A Livorno i prezzi praticati. furono , da lire 
146 a 150 per i rafianti di Olanda al quintale, 
sencado mala gi Ure.d30 a 135 per Egitto in 

vera, DI Fairrio, 
Pio. pei tino 124 n°125 par Mp0, e ro 
127 per cristallizi Alessandria. . _ 

A Venezia lo marche primo di ia e di 
| Olanda furono. renduto;ds dire 140 a 142, è.lo 
| farine di Rounzia da lire 130 a 134 
| A Trioste gli suceberi posti nuetrinci fecero 
| da fiorini 30 50 n 42 al quistalo, 0 i greggi 
Egitto fior. 3]. 
| A Parigi gli zuccheri bianchi numero 3 fue 
pono quei a franchi 66 50, e i raffinati soeltà 
x fr. 153. 

La notizie aul rascolto delle barbablotolo in 
Francia sono piuttosto confortanti. La barba- 
bietola è piccola, ma è abbastanza ricta di so- 
stanza 20tcheriza 


nanti. 

A Londra i Demerara cristallizzati ribanenrono 
di 8 pence. 

la riassunto la tendenza dell'articolo è dobo- 
Îinsima ; ma scembra difficile che jl ribasso 
prevda grandi, proporzioni,, perchè. i prezzi at- 
tyali essendo abbastsaza mil, cominciano a ri- 
chinmare l'attenzione del consumo @ della spo- 
culazione 

Coli. Coltano Tala. it" PerA 
' tale che risulta dallo notizie ricovute nol corso 

dolla settimana dalle principali piazze d'impor- 
| tazione d'Euro] SI 
A Genova, con affari al solo consumo, il Rio 
andaoto fu vondoto a lire 113 i 50 chilogr, al 
| deposito, il Santos a lire 120, e il Babia a 

lire 108 t 

A Livorso 1 prezzi praticati furdno ai Hire 

) a 380 al quintele per il Portoriceo, di lire 
400 par Jl Moka (via d'America), di lire 

385 per detto (via d'Egitto), di lire-314 a 322 
| per il S. Domingo 0 di liro 395 a 400 per il 
| Bahia. 
| A Venszia, con discrate operazioni, il Babis, 

fuori dazio consumo, fu venduto da Tire 205 a 
| 310 at quintale, il S Domingo da lire 320.a 

325, 11 Caylan nativo lire 330, il Coylan pian= 

tafione da lire 400 a 410 è il Malabar L. 335. 


LLL1lleee]eeltete 
GIACOMO DINA, DinetToRE. 


RombaLpo GIovaNNI, Gerente. 
—_ --.—  rr__r___i 


Allustrata settimanale, 52 fa- 
TS 


/ PER GLI AGRI- 
IMPORTANTE cosht cio: 


INGRASSI DI POTASSIO E MAGNESIO 
“_‘’.—A TITOLO GARANTITO 


Sistema del Dott. A, Frank 
Società delle Fabbriche unite e della Patent-Hali-Fabrick di 
Leopoldshall Stassfurt 


Diploma di on e mi lia del progresso e del merito all'Espesizione Internazionale di Vienna — Mé-| 
aglia d'oro nre Ad RE sarti potanziot @ quella Internazionale di Parigi, classe 48 Premio Un 
er ingrassi potassici e classe 74 altra Medaglia per l’invenzione del sistema alla medesima Esposizi 
i Parigi. Numerose medaglie e diplomi în tutte le Esposizioni Industriali ed Agricole di Germania, Fran 
ja, Belgio, Austria, eco. ece., come a Eger, Hagenan, Altona, Merseborgo, Dresda, Aldombargo, St 
tino, Sing, Colonia, Metz, Nemvid ecc. ecc. 

Agente Generale della Società per la vendita esclusiva dei suoi prodotti in Italia, G. L. Vidali, Berlii 
’allisadenstrasso N. 89. 
Amministrazione Generale, Commissioni, De; ositi, e Vendita in Italia sotto la Ditta F. Gaiba e Comp., Bo: 


via Nosadella, 642. Per schiarimenti, ordinazioni; prezzi correnti, domande di Agenzie ecc. rivolgersi 
Reit cunzominate cre dispensa anche la guida pratica per l’uso ed impiego di questi accreditatissimi 


agrassi, al prezzo di una lira. 
| 


Stabilimento dell'Editore EDOARDO SONZOGNO, Mirano, Via Pasquirolo, N. 14. 
ANNO XIV. x 


LA NOVITÀ 


CORRIERE DELLE DAME 
GIORNALE IN GRAN FORMATO DELLE MODE, LAVORI FEMMINILI E DI ELEGANZA 
ESCE IN MILANO OGNI GIOVEDÌ 
52 Figurini grandi colorati eseguiti a Parigi dai valenti artisti cav. GUIDO GONIN e A. PAUQUET 


ido od il più importante giornale di mode italiano, riunisce in'sè al 
1 Corriere delle Dame, La Ricamatrice è il Giornale 


iglie. 
ta ricchissimo giornale, oltre si rinomati figurini colorati del valente artista Guido Gonin 
disegni originali di distinti artisti italiani, ubblicato in ogni dispensa tutte le inci. 
sioni del Bazar di Berlino, della Mode M strati de de è delle! 
Modes parisiennes di Parigi. 
Per.tsl modo la NOVITA? n 
iquel massimo grado di perfezione, 


ò avere rivali in Italia © neppure all'Estero, avendo 


a raggiunto! 
ttibile una pubblicazione di questa natura. | 


PRE. BBONAMENTO: 
Franco di porto nel Regno . . . . . . Anxo L, 24 — Sex. L. 12 — Trim. L. 6 — " 
Europa, Unione generale delle poste (in oro) » 30 » 5—- » 750 
Africa, America del Nord . . . . >» » 30—- » BT » due 
America del Sud, Asia, Australia . >» » 4—- » 21- » 10 50 


Un numero separato (nel Rogno) UNA LIRA. 


PREMIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI: 
Chi si associorà per un anno (anticipando l'importo dell'abbonamento), avrà diritto al premio gra-i 
‘tnito di un romanzo illustrato, da scegliere fra i due seguenti: 


LE MASCHERE ROSSE di Ponson de Terrail; un volume in-4, di pagino 216, con 43 incisioni. 


LA REGINA MARGOT di Alessandro Dumas; un volume in-4, di pagine 240, con 33 incisioni. 
(Oppure allo spartito per piano e canto: 


4 MATRIMONIO SEGRETO; opera in 3 atti di Domenico Cimarosa. Un volume in-8 grande, di pa! 
4 


E” NIB. Per ricevera franco d destinazione il volume scelto, gli abbuonati fuori di Milano dovranno 
sggiungere all'importo d'abbonamento, cent. 50 e quelli fuori d'Italia L. 4 50; e ciò per la spesa di porto, 


PREMIO SEMI-GRATUITO STRAORDINARIO: 


centi perfezionamenti 
migliore fra tufte lo altre! 


ORIGINALE LINCOLN | 


Questa Macchina è a doppio' punto, eseguisce ogni lavoro, nessuno eccettuato, ed è munita di tutte! 
le occorrenti guido e dei relativi accossorii. \ 
In commercio si vende a L alle signore abbonato viene ceduta per ‘solo L. 90. 

NB: Resta in fucoltà delle signore abbonate di richiedere a titolo di premio semi-gratuito, 
le altre due Macchine, offerte precedentemente in dono, e cioè: 
LA NON PLUS ULTRA (che vale L_ 100) per L. 60. | 
LA PETITE SILENCIEUSE (che valo L. 70) por L 35. | 
Avvertenza. La 1 di trasporto del premio:semi-gratuito è a carico dei signori acquirenti. 


i inviare Vaglia Postalo all'Editore E. SONZOGNO a Milano, via Pasquirolo, N. 1î © 


anche 


— STABILIMENTO F:- GARBINI 


TLANO - Via Castelfidardo, 17 - MILANO) 


RIVISTA ILLUSTRATA 


SETTIMANALE 


fascicoli illustrati per: E, 


Questo bal giornalo istruttivo pittoresco, che si pubblica nl pre». 
ta ogni 15 giorni, in otto ino di gran formato riccamente il-| 
lustrate da incisioni artistiche @ di attualità, viato lo stravrdinario e 
pre crescente favore del pubblico, uscirà d'ora in poi, Dogni o- 
ica, a partire del 4 Novombre prossimo, senza perciò aumentare! 
il prozzo d'abbonamento già eccessiramento limitato. Questo perio | 
ico ai raccomanda in modo speciale, non soltanto per il tenui 
Izzo, Ma anche per le accu copiose incisioni, @ 
ita coscienziosa degli, scritti, che mirano sopratutto all'educ: 
alla coltura. Cronaca degli avvenimenti politici, ma 

lotterario, articoli di scienza e di storia dettati in forma fi 
famigliare, varietà, meconti, novelle, sciarado e rebus a pr 
T La Rivista Iustrata, sviluppando maggiormente 
uell’indirizzo oneste che ha tenùto sin q sì propone di essere il| 
into fedele della vita politica è sociale che si svolge in giornata. 


PREZZI D'ABBONAMENTO 


Italia, franco di porto. Un sano: L. CImqie | Sem. L. Tre 
Estere » » » fel | » »Trec50, 


DONO STRAORDINARIO GRATUITO AGLI ABBONATI ANNUI 
VENTI RACCONTI SCELTI di rinomati autori. Un volume di 490 
agine. (Gli abbonati fuori di Milano manderanno in più centerimi 

per l'affrancazione). | 


DONO STRAORDINARIO SEM!GRATUITO 


Uno stupendo quadro in oleogratia rappresentante la Musica che! 
Isi vende in commercio a lire,elmegme per solo 1 30. (Si spedisce 
sito rotolo: franco di porto a mezzo postale). | 
Gi bonati annui ricevono inoltre gratuitamente alla fine dell’an 
nata l'indice e il frontispizio per rilegaro il volume. Chi dosidera i 
fascicoli arretrati dell'anno corrente spedisca in più lire 2. 


ANNO III perobò 


leami è ricercatissima 

Venne ap) 
di Torino. 

piedi; specifico per lo afferioni 

‘si piedi, non che pei 
de 


mei 
cata alla parto 


del Cerotto comune. 


agosto 1869) 


pempre felici 


Spedire lettere e vaglia allo STABILIMENTO F. GARBINI 
Milano, via Castelfidardo, a Porta Nuova, 17. | 


scatola. 


S.Margborita, 15, 
cipali farmaci 


casa Gonzal: 


o 
Mamos diairactiona 


VALAIS SUISSE HOMBOURG et BADE | 


NB. On n'est admia que sur production d'uno carte délivréo par 
le commissaire. 


reregrne veereag neon rn iia 


|A MMINISTRAZIONE 
Parigi 


Boulvard Monmartre 


digesti fabbricato 8: Vichy, coi sali estratti dalle 

| Pasto sono tea tue: gradevole ‘è di un effetto certo con- 

tro gli acidi, @ le digestioni difficili | 
Sall di Vichy per bagni, — Un rotolo per un bagno, alle per-, 

‘sone che non possono recarsi a Vichy. | 
Per evitare le contraffazioni esigere su tutti i prodotti la marca del 

Controllo dello State francese 
1 prodotti suddetti si trovano alla Succursale in Genova, premo, 
(Sanmichele e Banchieri, e in tutta le farmacie d' (2) 


TELA ALL'ARNICA | 


DELLA * FARMACIA 24 
DI OTTAVIO GALLEANI | 


Ù Milano, via Meravigli | 
bè già troppo conosciuta, non solo da noi ma in tutte le prin- 
vipali Città d'Europa ed in molte di America, dove la Tela 


vata ed usata dal 


1 compianto prof. comm. dott. RIBERI 
radica qualsiasi ealli i 


rtano solo il nome. Ed infatti appei 

i calli, vecchi indurimenti, occhi di 
Gute © traspirazione ni piedi, sullo ferite, 
contusioni, affezioni: nevralgiche e sciatiche, son hanno altra lazione 


uso quotidiano 


si diffida 


di domandare sempro enon ACCETTARE ci la Tola vera Garirani 
di Milano. — La medesima, oltre la firma del preparatore, viene 
‘controsegnata con un timbro a secco: 0. Galleani Milano. 

(Vedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino, 4 


Caro aig. O, Galleani, Farmacista Milano. 


Ho voluto provare su me stesso, per una ostinata lombaggine, la 
vostra Tele all'Arnica, e debbo convenire mi ha giovato moltissimo’ 
anzi più che qualsiasi altro rimedio 
applicarla ai miei clienti, affetti | 

ici risultati, perciò debbo affermare che in tali casi è di 
Un effetto sorprendente, a di un'applicaziona facile e per nulla fa- 
Stidiosa. Gradite i nonzi di mia considerazione e stima inalterabile. 
I 


Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti è giorni dalle 12 
alle 2 wi sono distinti medici che visitano anche per malattie vene» 
ree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 


Si spedisce per la posta con aumento di 10 centesimi per ogni 


Rivenditori a Roma; Nicola Sinimberghi — Ottoni di Pietro Ga 


> Pacità 6 per qualunque industria. 


| Non più Medicine 
restituita a tutti senza medicine, 
(RRBTETTÀ SALUTE 


senza purghe nè spese, mediante la 
josa Farina di sa.ute Du Barry di Londra, detta: 


| REVALENTA ARABICA 


lo dispepsie, gastriti, gastralgie, ghiandole, 
tulenza, vomiti, sti i 


le successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
della siguora marchesa di Bréhan, ecc. 

Parigi 17 aprile, 1862 

In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di. deperi: 
mento che durava da ben sette anni. — Mi riusciva impossibile di leg- 
gere o scrive) offriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige- 
stione era difficilissima, istenti le insonnie, ed era in preda ad 
un’agitaziove nervosa ilisopportabile, che mì facra errare per ore inte- 
re senza verun riposo; era sotto il peso d’una mortale tristezza. Molti 
medici mi avevano prescr tti inutili rimedi; omni disperando volli far 
prova della vostra farina di salute. Da tre mesi essa forma il mio abitu= 
ale nutrimento. Il vero nome di Revalenta le si conviene, poichè, gra- 
zie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere ia mia posizione 
sociale Marchesa De Breguin. 

Quattro volte più nutritiva che la carie, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri Lo 

La Revalenta in scatole: 1j4 di kil. 2 fr. 50 c.; 112 kil 4 r 
5061 ckil. 8 fr; 2 1{2 kil. 17 fr. 50 e.; 6.kil. 36 fr: 12 ckil. 65 fr. 

Biscotti di Revalenta: scatole da 12 kil, 4 fr. 50 c; da 
kil 8 fr. 


La Revalenta al Cioccolatte in Polvere per 12 tazze 2 fr 
so per 24 tazze 4 fr. 50 c; pe 48 tazze 8 fr., in Tavolette. 
per È tazze 2 fr. 50 cent; per 24'tàzze 4 fr. 50 cent; per 48 tazze, 8 fr. 

Casa Du Barry © €. (limited) n. 2, via Tommaso Grossi 
Milano, è in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori: in Roma N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britan 
nica, via Condotti — L: S. Desideri, via Torre Sanguigua — Brown e 
figlio, Fontanella Borghese — A. Dante Forroni — Francesco Vitali — 
Gualtiero. Marignani — Drogheria Achino, piazza Montecitorio 118 — 


farm. inglese, al Corso 496-497 — F. Donzelli, farmacia 
FEDRO di Piotro i, al + 199 — W. Lowe, farmacia, 
piszza di 


Pe Bertani, via Torre Argentina '— Berga 
maschi, a Baroni, viali Murate. 10, 11, 12. 


| VERA | 
ACQUA CELESTE AFRICANA 


preparata dal Chimico-Farmacista 


ANTONIO GRASSI 


| Con quest'acquasi tinge perfettamente, in nero, 
la barba ed i capelli senza bisogno di sgrassarli 
o lavarli nè prima nè dopo la sua applicazione ; 
fla sua azione è ìstantanea e di facilissima appli» 
'eazione. ’ 

con 


Prezzo del fiacon lire 4 win 


all’ingrosso prezzi da convenirsi | 


I 
| 
| 


Dirigersi in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, 
‘via dei Prefetti, 12. | 
Spedizione contro vaglia postale | 


LE 
DUE PRIME COMMEDIE 


di Vittorio Alficri 
CENTESIMI 60. 
Spedizione franca contro franco- 
bolli. — Dirigersi all'Agenzia A 
Taboga, Via de' Prefetti, 12 Roma. 


NASTRO DISINFETTANTE 


coNTRO Î MIABMI 


Prezzo Lire 2 
Dirigersi in Roma presso l’Agenzia 
Taboga, via de’ Prefetti, 12. p., 


| 


27 maggio! 


uso sia desti- coperto in stoffa di filo 


sr L De 


o 


FABBRICA, 


al 


guarisce i vecchi indurimenti ail | f| Spedizioni in provinela 


ACQUA 


AL 


matiche e gottose, sudore e fetori 
le reni con perdite ed ab- 


amori 


ite fra le roccie del più 


‘o di fermento, così 


ingannevoli 


‘organismo. 


lun elegante letto di ferro vuoto 
con paglieriecio a molla 


RASSIN > - 

ALTRO NUOVO ed ELEGANTE MAGAZZINO che per varietà degli a 
correnza alcuna HANNO da. poco tempo APERTO in via del Teatro Valle (accanto al Teatro). ROMA. i 
UN LETTO DI FERRO PIENÙ ad .k ,.è r i j 
Stabilimento per costruzione di lelli. pagliericci a molla, e materassi, alla passeggiata di Ripetta, presso il; Teyere, 


EL NEGOZI OI_LETTI.IN_ FERRO, VUOTO E DI FERRO, PIENO 


MINERALE DI MONTE ALFES! 
CALINO:SOLFITICO-MAGNESIACA 
La più importante dele e it ‘orose d'Europa 
‘lopurativa, solvente, cura lo m tie della” 
tiva aul fegato, sulla milza, sui reni; promuove le forze del 
‘digerente, riavoglia l'appetito; espelle dal corpo i griscigli 
fisana il corpo dai mali deistenti o che 
nacciano. Quest'acqua minerale modifica esanzialmenle od 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
n 


FRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO 


Spacciandosi taluni per îmitatori e perfezionatori del Fernet-Branca, avvertiamo che 
questo non Vi da nessun altro essere fabbricato, nè perfezionato, perchè VERA SPE- 
CIALITA’ DEI FRATELLI BRANCA e COMP. e qualunque altra bibita per quanto port- 
lo specioso di FERNET, non potrà mai produrre quei vantaggiosi effetti che .si ‘otten- 
gono col FERNET-BRANCA, che si ebbe il plauso di molte. celebrità mediche. 

Mettiamo quindi sull’avviso il Pubblico perchè si guardi datle contraffazioni, avver- 
tendo che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei Fratelli: Branca e Comp., 
e che la capsula timbrata a secco è assìcurata sul collo della bottiglia con altra piccola 
etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta e. solo 1’ egida della Legge, per cui. i 
falsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni, 

Roma, il 13 Marzo 1869. — Da qualche tempo mi prévalgo nella mia pratica del Fernet Branca 
dei Fratelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il-vantaggio, cosi co- 
presente intendo di constatare î casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'uso giustificato 
dal pieno successo : n 

4. In tutte quelle circostanze, in cuì è necessaio eccitare la potenza digestiva, affiievolita da 
qualsivoglia causa, il Fernet-Branca riesce utilissimo, potendo prendersi nella tenue. dose di un 
cucchiaio al giorno commisto coll’acqua, vino o caffè; 

2. Allorchè si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, di amministrar per più o minor tempo o 
comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od - incomodi, «il liquore suddezto nel modo e dose 
come sopra, costituisce una costituzione fe ima; 

3. Quei ragazzi di temperamento tendeuti al linfatico che si facilmente van soggetti a. desturbi 
di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e dì quando in quando prendano qualche cuc- 
chiaiata di Fernet-Branca non si avrà l'inconveniente di arministrar loro si frequentemente altri 
antelmintici; 

4. Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d’assenzio, quasi sempre dannoso , potranno 
con vantaggio di lor salute, meglio prevelersi del Fernet-Branca nelja dose suaccennata; 

5. Invece di cominciare il pranzo, come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai ‘più 
proficuo prendere un cucchiaio di Fernet-Branca in poeo vinò comune, come o per mio consiglio 
veduto praticare con deciso profitto. 

Dopo ciò debbo una parola di encomio ai signori Branca, che seppero confezionare un: liquore 
così utile, che non teme certamente la concorrenza di quanti a noi ne prevengono dall'estero, 

In fede di che rilascio il presente. 

Lorenzo ott. Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma 

Napoli, gennaio 4870. Noi, sottoscritti, med ci dell’ Ospedale Municipale di S. Raffaele, ‘ove 
nell'agosto 1868 erano raccolti a folla gli infermi, abbiamo nell'ultima infuriata epidemica 7i/osa, 
avuto campo di esperimentare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 

Nei convalescenti di fo affetti da disp psia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo ‘colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essenco uuo dei migliori tonici amari. 

Utile pure lo trovammo come fedbrifugo, e lo ubbiamo sempre prescritto con vantaggi 
casi nei quali era indicata la ch'na. 

Dott. Canco Virronetri — Dott. Giuseppe FeuiciETTi — Dott. Luici ALFIERI 
Martano TorAneui, Economo provveditore 
Per il Consiglia di sanità — Cav. MAnGOTTA, segretario, 
Direzione dell'Ospedale Generale Civile di VENEZIA. 

Sì dichiara essersi esperito con vantaggio lcuni infermi di questo Ospedale il ‘iquore deno- 
minato Fernet-Branca. e precisamente nei casi di debolezza el atonia dello stomaco delle quali 
affezioni riesce un buon tonico. Per il Direttore Medico, Dott. VELA. 
Deposito in Roma, presso l'Agenzia A. Taboga, via de'Prefetti, 12 p. p. 
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NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Gon questo sistema, in 3 minuti, e un solo foglio di carta, basta 
per fare caffò, thè o qualunque altra infusione, bollire dell'acqua, 


Prezzo lire 6 50. 


Spediziono per ferrovia con aumento di centesimi 50 per im 
ballaggio. 
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